
Quotidian o / Ann o LIV / N. 77 ( ' V i S V ^ S I * Venerdì 25 marzo 1977 / L 150 

' JTXTu»«a^ im i i , . j W i , i i . i ^ i m Ì ««caar«wiii n I IW I I | 

| i , leader 
\ del partit o Janata, eletto j 
l primo ministro in a 
\aimmmmmf ~,— - n u l t i m a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allontanata in a 
la prospettiva 

di elezioni anticipate 
In ultima . 

Positivo colloquio tra le delegazioni dei due partit i 

Valutazioni concordi 
nell'incontr o
Berlinguer: « Abbiamo constatato una coincidenza dei giudizi sul deterioramento della 
situazione e sulla necessità di mutamenti » - Dichiarazioni di Craxi - Un intervento di 
Andreott i e una nota democristiana - Oggi si conclude la serie degli incontri bilaterali 

A —  giudi/i sulla si-
o politica attuale to'ii 

cidono; la a di
jìon/o elle o |>ossil)ile 
una a c de 

a è un obiettivo i o 
inune ai «lue . n qin-
sto si jiossono mi t iau e 1 

i salienti doll'iiu o 
a le deleL'a/iom del l'S  e 

del , co->i come a 
no dalle i a 
.scinte, al e del collo-
quio di . dai 
compagni u o i
e o . 

Si e (|Uindi i lite 
a e a la tema 

tica degli i h 
a le e pohLc le (leniti-

e i dai soc ;a-
Lsti. Uo|xi i colloqui con la 

C e con il , la e de- j 
t i à oggi "1 , 

. e l.i a so- | 
cialista i quindi i j 

ò m quale modo e a i 
) quali canali la a

-in/iativa à e degli j 
sviluppi. j 

Le delega/ioni socialista e . 
coniuni.sta .si sono e j 
pe e (lue e nel salon- j 
cino del o dei deputa- , 
ti del . e ad o ! 

, o i 1 | 
compagni . - \ 
vetti. Napolitano e a l 
della a del . ' 
ed i capi o Natta e - i 
n.i. La delega/ione .socialista j 

a composta da , - i 
ca. . . tain- j -
dolfi . e dai capi o i | 
zamo e Cipeliuu. ' 

Giunto al e l'incon- j 
.  ha o 

alcune , -
dendo anello alle domande j 
dei . l o 
del  ha detto anzitutto: ' 
« Diami) un apprezzamento . 
postino di questi) incontro \ 
die abbiamo aruto con i com- ' 
pagai socialisti, in quanto ab t 
biaino constatato una coni- i 

a dei nostri giudizi sul 
deterioramento della situazio- i 
'le politica e sulla necessità ' 
di uno sforzo volto a miro- < 
durre in està i mutamenti
che sono indispensabili per ] 
portare il  fuori dalla \ 
crisi. Questi sforzi devono ' 

i .sia nella ricerca ' 
di accordi e di intese sui
programmi, sia nella ricer-
ca delle garanzie che tono
necessarie perche quegli ac-
ordì siano attuali ». ( 

n u.omalista ha doinan ( 
datti: ,-e dovesse e il j 

e Ac. vi i
o del solo o

e a ge-tn>»ie ' 
dell'exentuale o - j 

o ' i 
 la o : J 

« \on abbiamo detto affatto
clic ci o del so-
lo controllo \xirlamentare. \'o j 
plio ricordare che sia nella ' 
nostra posizione. sia nella no- 1 
suzione dei compagni sociali \ 
sti rimane la richiesta che , 
sia formato un governo fon > 
dato filila  collaborazione di , 
tuffi i i democratici ». ' 

e ila detto a i 
questo punto: nonostante il [ 
"no" di o '  :1 e ' 

o del  ha : ! 
- la nostra nchic*ia rimane.
in <7'ianf'> risthmde a un'eoi-
gen:a fondamentale del  ! 
se  ogni caso, e fi ' 
l'erto e sarà presente, ina 
volta che fodero stabilite de-
terminale inie.-e programma-
fiche, il  problema delle ga- j 
ranzie politiche ». 

a domanda: qua! è il L 
fluidi/io  che i comunisti dan ! 
o sulle c ò ì 

t «-"u" di cu- a . 
*  « / comuni»:'! - ha : ' 

-.po-to  - non ', 
hanno ancora elenenti sufi
eient' j v giudicare c:ie e < , 
sa effettivamente intenda  > j 
o quando varia di coirer- ' 

genze programmatiche v ' 
 però, che pe j è im 

c non s titanio che »t ! 
.«f(7')disVff:o delle convergen
ze programmatiche. ma che ' 
si stzbi'itcano le garanzie
recedane ver l'attuazione 
rìegh accordi prò irammavei 
che dovessero essere realtz J 
zat: » i 

a doman.la a n ' 
: v >, a a i^Vio n j 

tuale mto»a su', , j 
il ^ eĥ  a a

a ess.s-̂ l'attua.̂  nwio ; 

C f. i 
i 

(Seque m ultima naama) ; 

A casa gli scampati della petroliera 
A — Sono i i n casa 8 dei 12 ' lian:. .si e pe:-,a i ogni speianz-ii. Se 

uiantt imi italiani scampati <iì o de.-
la .(Claude » !a a battente 
bandicia panamense, esplosa n! o del ai 
C'aio'.ma de! . o sono dovuti . 

e nesh ospedali statunitensi, mentie 
pe  12 a , otto dei quali ita-

L'ordign o venn e lanciat o durant e l'incontr o di calci o 

Tre arrest i per la bomb a 
nello stadi o di Verona 

Conosciuti come teppisti della destra e fanatici tifosi - Volevano col-
pire il pullman della Juventus  Nelle loro case pistole non denunciate 

Nostro servizio 
A — Si diclnaiano 
» e , ma 

« gialloblu ». al massimo con 
qualche a . i 
all'alba e tifosi della squa-

a di calcio del Veiona sono 
stati i dalla polizia. 
-otto l'accusa di detenzione 
di i comuni e da . 
Sono 1 i -
sti dell'episodio che a \e \a 
scosso domenica i il 
mondo calcistico, quando, pò 
co a dell ' inuio della -
tit a a Juventus (conclu-
dasi poi sullo 0 01 a stata 

, sull'anello di -
a battuta che a il 

campo di o dello stadio 
, una bomba a mano 

. dello stcss-o tipo di 
quella che uccide l'agente a 

. 
Un e della polizia 

aveva giudicato poco o 
loso , e dopo una 
consultazione a il n 
te dell'associazione calcio Ve 

. o , e il 
e . la a 

si i s\ol!a noiuialmente. 
senza e i a 
i a spetta 

. Solo alla fine, a stadio 
.sfollato, o — nel t 
tempo e cope
to e o — a stato 
fatto . Le inda sin ì di 

polizia e , nassun 
te i o da' que 

e a in una confe 
a stampa, hanno in e 

ve puntato sul mondo tutto 
e della a ve 

. le cui o più ac 
cose e i .si divi 
dono a ali s > e le 
.< e tnalloblu ». 

i eli i dei - e 
nato . 10 anni, com 
messo di un 11020710 a 
e . Tiziano a sotto. 
16 anni, studente di un isti 
tuto medio : un suo 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

Quando il tifo diventa crimine 
 t:n troppo 011.0 indica-

re co't-e un " seo'io dei tea-
pi» i'aaijìr.acciwite d-*.mo' 
tura con cui 1 tre  u'.tnis 
Q'a'ìohlu -> mietano  di 
recar*: a !n  una 
bomba a mano m tasca ni 
scaaiiare lontra :!  pu'.i'nan 
dei q;o--ator: inventili:, o. 11' 
la  contro :«'i gruppo 
d: titos; aricrsar-

Alla rrdtcc de'
che. con estrema facilita, ha 
DO"tato a conro'werc con la 

C s-nortna .« r>:u  vi 
crca'tb'lc nrcsiì.ì'ira'n'rta (:,e 
s'(*-'t:  <t;.t:s; :iai  { ertitT'.citr 

 crmini'ita. 11 e certa 
 la costante a»-'i«*'n;.t» 

e a"a 1 -olenz.1. ?" t1i-prezz'i 
1 eno  aspetto ni cu 1 r 
coni 'i enza. "i^diftereizi >;e: 

 coi'ront' d:  'oT 

 me ài preiaricaz one.  d'reb 
. l~>e ? 'fio ';o-.'a.'j-j d: di 
 sanzione o di gue'ra Tutti 
 ^intorni, annuito, di dis-arcaz 
 t'o^c e ic $0*10 ben prese".t: :*; 

, (j'ucsta aiuta <a:c delta n'.a 
. '
 l'n «t'a ô dei te>ip\ dun 

 estremamente :>:  ,uieta'i 
' te e cue dei e inaurrc a uu a' 

t--pa'.i":'-»to di ter  1 e netti 
ripu'si: ic-'O c'n Dredu  ̂ le 
f-'.Osot'a della 1 o!cnz<i Ogni 
ritardo, oani corne<sione O 

 accentuare il ( 'no  fars; 
stra.1n di comportamenti aber-
ranti che vi'naceiano te bi<: 
stesse del'a conni enza citile 

I 

Dop o i grand i scioper i de i giorn i scors i 

i i sindacati 
da Andreott i per 
l'occupazione e 

il costo del lavoro 
e conclusioni del direttiv o  - Chiesti pre-

cisi impegni per il o - l terreno su cui trattar e 

ROMA — Un salt o di qualità , non lo si può chiamar e altrimenti . Da temp o scioper i e mani -
festazion i non riuscivan o com e quell i di venerd ì in tutt a Itali a e di mercoled ì a Roma e 
nel Lazio . Le giornat e di lott a per il Mezzogiorno , per l'occupazione , per la salvaguardi a 
delle l ibata e .sono la a non solo della tenuta del indumento sindacale, ma 

o della sua capacita di e m mano e pone a! o della iniziativa di 
i ma.sse i e i>iovanili. il tema dello suluppo economico e sociale, che sem-

a i sfocato con la 
campagna sii! costo del lavo ~" ' 

A a ragazza 
della FGC  sfregiata 

per la seconda 
volta dai fascisti 

cceido le e non solo hi na \e 
a a ma. a , si stavano effet 

tuando. pe  o.-dine della , de. 
 !a\,on di . che o svolt: 

: nel bacino d: . 
A PAG. 5 

o a in tutti questi 
mesi 

L'mcontio con :ì . 
anche da questo punto d. vi 
sta. à una a i 
ziale. La convocazione a pa 
lazzo Cinsi, secondo quanto si 
e o , e fissata pe
lunedi .  sindacati 
l 'hanno sollecitata pe  discu 

e le modifiche al o 
sulla fiscalizzazione (e chiude 
ie cosi il o sul costo 
del lavoio — ha detto espli-
citamente la e uni-

. ma anche pe -
le a casa » impegni i 
tulle questioni p:ù gene-ali. -

o . . . 
che ha concili  3o 1 suoi . 

i mattina, ha o che 
la modifica cî ! o sulla 
fiscalizzazione e uno dei pas 
si da , ma i de 
'.e e e e su! 
!a a messa al cen 

o de ĥ i dei i 
i «  tempi e le scaden 

/e sono e i — 
ha detto , che ha 
tenuto la e . 
va — CiO non .significa, peiò. 
d ie o e a non 
vadano i contestila! 
mente » 

E" o sul o della 
occupaz.one e del
no che 1 sindacati o 
.sia o e in 

i 11 o con l'esecu 
t:vo. i qui la intenzione di 

e nuove lotte sia 
e mei i i 

del Sud), sia a cai e ge-
. Un ca'encano di ìni-

z.ative à dec.so nei i 
: della a settima-

na (con tutta à ma
tedi) da un nuovo comitato 

o convocato subito do-
po o con il . 

 90 i sindacali di 
a e i hanno 

dato mandato alla a 
a di e al go 

o 4 - e po
l'occupazione e il -
no: o dei : sop 

e degli i 3 e 4 
del o sulla fiscalizzazio-
ne. e della legge 
ciie cambia il calcolo degli 

: di anzianità Viene con-
. , la d:spoivbi-

".ta ad , pe  la -
ma?.cne c'c'.l'ind.ce della sca 
'a mobile. 1 i desi: ab 
bonamenti dei i u
lian. e dei : :n luo^o 
della a a e del 

o p.eno 
Un e del o in tal 

-en.so è stato o dal 
, a! e di un d:-

batt:to che ha fatto a 
e e d:ff.colta, -

tut to da e di alcun: set 
i della . e del 

o è .stato p.opa-to da 
, dopo una a 

consulta/.one a 1 i :»v-
a . che ha consentito di 

o le e pos.z:o-
n: e d: e le -
tenze. Almeno cosi -
l a a e na ia votazio 
ne unanime. Senonché. te
minati : , s a l  a-
no. o de.la L p e 
montone. ».a Colombo della 

L d. , hanno d.ffu 
-o alle a jen/ e d. -t.impa d:-

. e -
:ie  z.omo. con una o 
1 a quan'o meno -.nzo'a 
o che ha s'up.to ta' t-. com 

: ».. - < 1 t 
:.-.o a ch:u5o ai.a stampai. 
 duo . d<l'a . 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

U11.1 compagna del.a 1 di . L.  ìa Ca:tie 
vale, di 17 ami!, e stata a pe  .seconda volta 
dai f;.-cist: in una a del suo q u a' eie , come 

e n;cs: . 1 i le hanno c .1 o 
a colpi di .anietta. o a a e a\ 
venuta e Lucia , che e a ..a de! 

o giovanile nella . toma ia o cas;i 
o individui . cm p,iss.innn*a_tia. n 

s<e.si da due motoc.elette e uno l'ha colp.ta con una 
a :n testa. i iaga/z.i e sienuta. Quando ha 

o . senv avoia :  colto o di s..n^ue  e-;-
i le a ic ia .nf< -to "JO tagl. ..! uso e a' oo"-o Nella 

foto: Luv a . A A 4 

Armi e schedari 
nel rifugi o della 
nappista scoperto 

a e 
La noli/i i i.a fatto ; i poni- O 111 un 

o nel e o - d io 
e i to  nfugai aua nipp.sta a a Via 

naie e a! s ;o ( . u h . ma
! . deTaETonte di S Claudio : Ci'.- uop.i.ni 

o  S.i i o convinti e:.*- T O 
- a -tato 'ina deile ' bas i' u-ate dalla t opp.a i 
nella citta, ma non l 'unta la nappista ecasa e stata 

i notata, o nel o f la a 
gua a di piazzalo della . ! e

o Nel f. coio o stati , con un in 
eente o , and ie 1 nomi  decine di 
iinmin: pn! ; :u. t 1.  piil.zio'ti o o 

a senza o le e della Viaiìaic e del 
compii(o A A 10 

e cooperative e e 

TRENTA DEPUTAT I DC 
PROPONGONO UN ACCOn 
DO BIENNAL E DI PRO 
GRAMM A FRA T U T T I I 
P A R T I T I DELL'ARC O CO-
STITUZIONAL E — A PAG 2 

 iat i: sono no::, non ce 
. a.lo stalo del.e co 

-e. a.cune do.le cond.z.on: ÒA 
es-e poste pe : e pò 

e al i .n».:o de. 20 
ionio, .e e 1 aaziO 

, de..a e ain.no 
o ad a a; e una 

c a ne..a 
Soc.ota a e e 

o noto e .'Ailegi>A 
mento e assunto 
dalle e . a 
stata anz.tutto h osta, e 

e a o^n decis.one 
d. mento, comunque autono 
n~ui. una \alutaz.one dei s:n 
dacati e dei i i 
e. au.la a e la a 
i.z7ao...ia e hlr* 
stato nchiOoto. in secondo iuo 
20. di e un a 
to esame a la poss b.'.ita 
d: e la -ocieta o 
mana in modo da e 
a fondo - o al passato 
— gli i di *e>t.one e 
yU , e ; le 
*.im. con , speeu.ativ: 

. e . e a 
a .n un efficiente 

tunip.es-o e ca 

.wce d. e lo s i. 
'.jppo de.l'ed..:z.a econo.ii.co 

e e una p.u ama a e 
. f ca'a pn .-en/a * \ a 

o io. .-etto-e de le co 
. A ta. . -. er.i 

o d fa a . 
o a : àcl. o 

o e co. -.stema c 
tal ano e o e d. otte 

e un o l.mp do a 
.1 o 0 e 

: attua., az.on.st: 
e .e cc-e a. a C do. 

-o.. .̂ con p.eno o d. "e 
spon-ab 1 ta ne: ; de. 

: e del e que 
sto .1 s.im.Lcalo da att . 
a tale o Cadono 
qu.nd. le cb.ez.on: A: o la 
cui a e e 
andata al.a v:a dei p,ittes? a 
monti i e degli acco
t» sottobanco V. e anche del 

o eh; ha o .1 o 
do ^egu.to dal . addu 
cendo a mot.vo u -
e imp.ego d. . a txis 

so tas.-o di . Qaa .̂ 
che un o 1 

di i ecmp es*. n 
. 1:0:1 f»»vi » 

e de.l'econom.a naz:o 
na.e. e non fo-se e 
dello -:essO s:-tema : 
7.0 A. e con lang. 

a a :a'.e e 
n e stata e n 

e e.optata come e^emp.o d. 
s,izjezza z one o 

a - ? S^r. a 
. dove e cr.c 

:x e una u 
e del e ec'«!e auto 

 *a d. o abb ano pen 
-sito e aff.damento su 
una a .n es-o amp.amonto 

, e 
att.va e a AA lezam. 
speculat vi. qua.e e appunto 
la . 

L.i v:cenda a 
e e anche spunto a con-

: d: e p:u 
e La . ha o 

ev.dente p.u che pe
pas-ato la nece.ss.ta d. un ef-
ficace o dell'economia. 
Questo può o : con 
mezz' - o ampliando la 

a a dello Stato 
o o iin.z.ativa 

i \ quant.. o -
n\> del s.stoma ctonom.co, s: 

o p u 1. i capac. 
d. una e «tiegaa'a s.a 
alle es.genzc de..a / onal.ta 

a - a a quelle de.la 
domanda 

A", d. .à de.l'occas.one :m 
a e de.la e so 
a . l'.nv.to de! 
e de. Con-.gl:o al 

mov .mento . 10 muo-
ve ozgett. lamento . questa 
-econda - ha scelto 
.nfatt: come e uni 

à e cne non 
pao i — a a 
del'at : statai; -
d. < fond. d. o -> a ca 

o dello Sialo ne ha b.sojno 
d: fa e =ulle f.nanze 
pubbl.che, pe e f: 
nal.ta soc:al:. a.cun *. e 

o ». 
La vicenda :n questione va 

pò: a ne: nuov.
t. soc.al: : nel o 
d; un deccnn.o e ne. o 
po!.t:co o dal.e elez.oni 
del 20 e.ugno 6 L^ p.u am 
p.e a a cui gì: un: 
è o eh.amano 1 o mo 
v.mento o e e 
eudcnz.ano la necess.ta che 

e e . .n cu: 
qjes:'ù!:.mo -. t co .. :n:e
vengano con .n.za' .va n.u cf 
f.cace 0 a n *a" . . cam 
0 della soc.eta e de.'a v.ta 
cv:.e. assumendo :n mo 
co o quel o o 
z.one e d. gu da del.o sv..up 
pò o d. cu: seno 

e . La 
e pao e .Tende 

e o :n 'a 'e qua 
. .a funz.one che .*  e . 

a que.'.a d: t 
e z onalo - : ' te

o de..a nv.at.va econo.ti. 
ca. al.e e d. o e d. 

d a pe  un ve
-e. e po o a. b..-ogn. 
de.le mas.se : Es â e 
qu.ndi o capace d. 

e o del
cato element: d. e i 
«mo. o a model.ca 
e . e meeoan.-m. de. 

lo sto-so o in senso 
omogeneo a.la a de.ia 

a 
Vi e en. ha , ne. 

o o de. mo 
v .mento » oop» lativo .a p>--. 
b.l.ta che questo s. o n a tj 

.a--o>. o .-. .su-), . 
. e - : . : j zona l. Non 

o -. e . . 
. pt  .e e . 

o p.u a e -. 
a .n o d. assolve 

e a. =JC. f.::.  d.fesa e 
o dej .. . pò 

. quan'o p u off.cace-
m.f n:o la sua capac 'a t 
ja :  ce .-a ; .n . 

a e ne: : d 
una a a 

a e , o que 
sto co LT.<_ o paventano 
(ho o sul . 1 
p.eno t.:o.o e .n cond.z.on. di 
uguagLanza. d. nuov: .-ozgett. 

e gost.*.:. in 
cu. f.na.mente -; o !e 
necess.ta e l'.n.z.at.va delle 
masso. . -1. p^  dav 

o quo'.', c-conom a pi ! st: 
ca da ess: a e esalta 
ta. ma :o ZA anche o uni 
o-c.j» va e in o che 

a n u g.u-t f a 0 che e 
e 'f' e ;: g.ung.t 

, t - ipe.a.e 

Vincenzo Gaietti 

USA E URSS 
TRA DISARMO E 
DIRITTI UMANI 

IL M O L O -i .-la l .n .ndo , tu -
ni r ei a |n CM'ililnIc- . -i- i 1 al-

il i . Nt' l suo «li-ic u -t i all e Na-
zion i l lill e i l p i f - i i lenl i - t . .n -
lei li. l - \ llii|i|i.il n i l leni. l dt 1 
« l i m i l i uni.m i 1. alle i ni Mulo 
n i lim o -oh-111 i r 1 Ile u ut — (III 
In inala i 10 dell a ( .11 la del l ' 
Oli l i pu ò |H ii-.iu - 1 In- qu i - l o 
-ìa -oli.mi o un pioli lem a ni -
tr i n o i ' . I onliemlt » l'i n t .1-10111-
ile l ( unn i e--t> ile i -iliil.lt'.Iti , i l 
- f l i r t i t i in de l l 'C l "s I1.1 11-po-
-lo 1 he n iic--ii n pae-e pu ò lol -
lel.n e Una tal e inlei i e i f 11/.1 
nell a |uo| i i i a -n \ 1 ami a ». "Ma-
ino . t'oin e - i Mi te , a umil i ilia -
ii ielialii ient e oppo-l i il i a l l i im -
li i i e la q iu- l ione . Pei i l pie -
-itlenl e il i uh Ma l i l 111I1 i l 
pioMein a ile i » i lu i l t i 11111.1-
111 » è un o ile i le i l e m pi n u l -
li.il i «lill a 1 oinp i l i / ion e I l a I 
du e - i - l emi . IV i i l Iriulrr  -o-
l ict i i ' i i , invei i ' , pie t i-amenl e 
que-lt i è i l pi olilem a da <-
- r lmle ic . In un p.i-s.inui o ile i 
-un distili-11 . .111/1. Ihe/n<' \ 
alle i in a 1 Ile la il i-ten-ioii e nol i 
potielili e tompiei e -ei 1 pa—i 
acaul i qu.iloi. l il a patt e aine -
l iean a - i in- i - te-- e nel vole r 
iule i ferir e neid i affal i 'mie i n i 
sovioliei . I l ' un a alf i 1 ina/ion e 
l'In - ri i Ili.un a Mill i all a - f i l i -
la dell e 1 oii-cj:uen/ e ell e pit— 

o dei ivat e dall a iii.iiican -
/a il i un punt o i l i .11 rol l io . 

(.i -emin a -c i onda i 10. pei i l 
ninmeiilo . l i l i a l i ' il i - u l u l i l e 
qual e tr a le «lue po- i / ion i ali -
lii a 111 line a il i prill i ipi o mai: -
jiiiit e le- i l l i l i i i là . *̂ i pu ò l'el i 
1 omp i f miel i ' i l de-itle i i«i de l 
pie-idenl e Cal le r d i ilar e un 
Volt o untivi ! . iH'a/ioi i e .line i i-
c,111.1 nel inumil i dop o le ni Lin -
dezze per laut i ann i pei m l i ale 
e tu l l 'a l l i o ell e 1 aueellale . Ma 
-i pu ò 1 oiupii ' i i i lei e ah i ellanl o 
agevolin e liti - la pi eoi 1 up.i/ion e 
-oviel i r a il i evilar e d i e Li que -
- l ion e ile i '. «Hi i l t i uman i » «li -
vent i te i rem i il i -cull i l o poli -
lie o Ira le du e ma—im e po -
len/ e mnml ia l i . ( lue-I o ci 
-emlir a un pill i l o impo i lau -
te . I l mollilo , in fa l l i . è (p i l l -
il i d i e  e mi n quell o 1 In si 
\ 01 ri-lili e iln » fo--e , I . nel 
inumit i eo-ì coiit'è . un o  s i 011-
Ir n pol i t i l o Ira l!r — e Sial i 
t ntl l -l i l l a que-lion e de i < d i -
ri t t i ninnili) » polrclili e api ir e 
la - l iai l a a -Im i 1 It i impreve -
d ib i l i . O in - l n e m i a-petl n 
(Iell a ip i t - l io l ie . Ma ve ne -on n 
andi e a l i l i m i val e la pen a d i 
Ari  enii.irc . 

I l prineipal e ( i -eiuln. i i|in'l -
lo d i e -1 aln i i-t e da l fall o d i e 

i *»l.il i l 'u i t i ballil o le man i 
tuli ' . l i tr o d i e pil l i l e i n mate -
r ia . I."  velo : i l pre-ii lenl e 
Carte r l«> b.i rieoiio- i inl n e I L I 
promc-- o d i inipe™nar- i m' I 
porv i l ip . i in . Ma «la «|tiiml n 
cul i e prc-i«leiile . inn i <  ir e 1-
ilut o .i--o|ii t imeiil e null a i n 
la i -en-o . P lumbe i |n-r l imi -
lar- ì . iHV-rui l i i o pil i ( lram -
niati".mieliti ' r i amino- " , e ln ' -
lor a .i l -no pn-lt i I"  quindi » 
un all o f ini / iol i ir i o .mir i i r 1-
110 Ita ritenut o d i dove r por -
:«'i i ' le -ri i- e «lei -ili » p.u -e 
per i l ruol o «In le prc reden -
t i . imni im-l r . i / ion i avi van o .1-

\ l l l o lie i -.lll'ZIllllii-l l < o l | 11 ' l i 
"-lat o i n Ci le , r id i è - l a i "  ra -
piil.-imenl e  liri itabuenl e -  " i i -
fe--alo . Non - i inlemb - affat -
to d i re , rot i qur - lo . ib i - i l pre -
-iileiil i - t 'arte r no n \0_d11 I 1-
voi .u e pi r un iiioml o m i «pia -
li - i « «brill i uman i n t i liba -
no r i -p i Itat i >  vuol e -ol lai l -
1"  1»—irvar c t OTiit de l rr-ti » 
-l a la i  mi o da t«-mp o la p m 
aiitorevol e -lamp a «le;! i '-lat i 
l u i l i . «In- .«lidi e tu l i 11.In at-
tr ibuir e .1 \ \ a-biii=t«>i i 1 -» 11-
t imeul i mi~l ior i b- «  -011.> 

l unn o -empi i l i «li «pianil i 
-1 i i n . i «li (ai appa i < I 1 
« l in o  -!  - -1 di  p l o l ' l e l l l j 

o - i i involpei i l l . l 'rul i i lu l -
11,1 lit e nell e i l i l r i i / l o m de l p n -
-nl.-iiti » t.arte r  "è la rirer i .1 
i b i lu i / / 1 p< r -np« lar e ; r i -
 Inaim i lit e l'alliiab * - t a l "  d i 

. M.t allor a i l « api» «Itil a 
I a-a Kiaur a «lo\r. » aprir e b-
[mrt e .1 |»el le:r in. i t : i mint i r-
rnt l i da ozil i parti - <!<*l inoli -
alo . I l l»3-ia—«-r « i |n- Ib- :n -
n a j ^ i . . . Tu l i o i l - i - I rm a di i 
rapport i tr a d i Ma l i I tul i r 
i l r r - t o d r | mollil o «bivriblw » 
e--i-r e r ivi-t o da r im a a fon -
do . i ! d i r impil i .1. r i -« i i ib r ì . 
a--.11 p m di e iii«lo--ai « la v i -
-l i - ib I preibr.i lore . p« r qi l iti -
lo nobil e 1 --J -1.1. O n d i prr -

 li«b e -aranni«%-iifliri ( l i t i . a«l 
r- i i i ipiu . per inn«-»l.ir e Li dr -
m.M r 1/1 1 in \1.1I111 "-.milita , i l 
j 111 pn/10-1 » i b i p ie - i a l l n l i 
.b-; l i Mal i f i n i i in I mond o 
arai»"' ' 

"*r I I que-lion e vien e rol i -
-n l r ra l a u n -no i l i r iuni i r« a-
l i . *i r«impren«l« - |M n li»- Li 
_ran«b - -lamp a . i imn i . i t i i 1 011-
1  im i a r -pr imer r pi rplr--«t a 
-i i l l in-1-lcn/. i  -npral l i i l l o 
 l i d i obiettiv i d i l l a i . i i i i |o; i i . i 

«li ( .ar l r r . N I - * - I I I I noni o poli -
t i ro . r men o d i r ma i un pre -
- i i bn l e ( led i Ma l i I m l l . r 
ovvm . pil o ' ziinlii 'al o al 
d i fuoi i «li- l i on i ! - l o 111 ru i r-
: l l oper a la i è ippunt "  111 
tal e mi l le - I n rl i e \ .111110 valu -
t i t i i «im i j r - t i . |o- i pl i Kra l l 
1-prim i va «pi il i In- j io rn o f i i l 
l imor r rb e 1 i l pre-nb-nl e -I l a 
fa. « mi o imi l i lm i lit e ; ro - - i « r-
Kir i dn - pi ù la id i lutt i no i 
finirem o i m i i l p iu .n r n. No i 

non -i.inii » « n»ì pe-- ini i»l i . I l i -
leni.mi o ,111/1 pn-i i iM i i l fat -
to d i e i l popol o .uni i i i ano 
alitil a « l i t i o all a C'a«.i Itiaiic » 
un uom o di e pai la «lill a UD-
I I - - i l a il i el i inm.n e 1 11 -el i 1 
«Iella L'ut 11.1 1 011 lo -|e«-11 fer -
vin e d i e pon e m i -o-lenei e 
la i.nis i  li-1 1 i ln i t i i imi.m i ». 
I l pi obl i ma e pmtlo-l o quel -
lo il i - u l u l i l e -e tentar e d i 
In i /a i e la man o a l l ' I I - - dall a 
po-i / ion e il i pie-nleul e ( led i 
stal i l ult i in mal l i 1.1 d i a i l i -
i i t l i uman i > -1.1 i l m e / / n pi fi 
appiopi ial o pei « i e n e enmli -
/ inn i lavoievol i a una e-le-a 
1 omp i l i / ion e 

I I dulilno . qui . è legittimo . 
I mi n -oli.mi o pei le l i -a/ in -
n i -ov i i l i i be . «li cu i pin e hi -

a d i e tul l i i ra l i - l i i aiuen -
le l« ii'j.m o ««mio . ma pcrrlu" . 
in il i I im i i \ .1. la l '. l l l i i l i a ilei -
la ( 1- 1 Iti.1111- 1 no n è la pi ù 
app i op i ia i 1 per «ii ' i l ibi l i i\ im -
patMi e «li «pn-l o uelleie . alme -
no fin o ,1 «pianil o dall a -le— 
-a I .1-.1 llian e 1 mi n -ai ami " 
pal l i l i l'-emp i r iu im- i . I "  pr>«-
«ibil e ell e i «oi i - id ier i de l pre -
-iileul e t'ail-'i - no n =e ne ron -
dan o i o n i o ' \ oleml o r i p o n -
itel e ,1 un ( i l i - itil i 1 rotat iv o 
1 i rmr i !: r i l i b - io i -o . l'i ù «o-
pi a n i i f i iuatn . de l eonte.l o 
pul i t in i «- ( led i .1 op i ell e i l 
pie-uleli l e .im i 1 n ano - i r i -
piomell e il i olleuei e rm i la 
-111 lampiL'u a \bb iami i rife -
1 i lo . «piallil e -.in i no aiblie . 
I lo . le men i eii p i / ion i dei 
'_t itim i «In iiM-ul i «leir i ' i i ro p 1 
011 ol i n i ili- . I ««e - i 1 "1.1--111110-

Alberto Jacovieilo 

(Seque in ultima pagina) 

a buon mercato 
O premettere. 

per dn non ci evito-
scelse ubbtistanza. die, 
personalmente, siamo tuo-
mlist': non ci piacciono 
le storielle piantiti, non 
nudiamo min a vedere 
ftl'ii.  come si dv e, . 
(uniamo 1 ragazzi educati 
die s> alzano quando en 
tremo tv-' unzuiii' avan-
zandosi u su'utarli. e non 
pmuunc'tiino rutti ne ac-
cett'unto di osco'tare pa-
ro'e scotti ducuti ( ner 
e-f'tip.o « Dona! Cattiti »>. 
f u detto, non n utenti t-
n'icrete se il  assicuriamo 
i he abbiamo sempre re-
sp nto <'in disgusto 'e in 
s'Huazioii' de! tutto ara-
tii'te su rapporti st/uall'di 
e morbidi cois- tra 1! bau-
d'to Va'lanzuscu e a ra 
i/uzza 7 tap ini. «'ni pn 
17 (i'i!'T«. e < he abbiamo 
perfetta ''lente compreso 
" ndignaz'one ilei pit'ìre 
de a rapita. < onte t'ha 
< ou fermata l'a'tro ieri m 
1  a proposito de 
q 1 infamanti pcltcgo'czzi 
messi in (yro s'j'7a fig'tn 

 non ricio die le ini 
moralità e: scandalizzano 
e 1 1 ripugnano 1 privi, egt. 
ci e . <» che. lelaendo il 
b-1 » o'ito. tcde'e e in 

 a.gito, i-'.c Srta'ia 
:  scritto tcrt su 

.a  ica >< sulla 
i,'i"i!i  wl'euzjii d-\' prò- e«.-
vo Villanzascc. ci siamo 
 ; ^d'.'ut' in queste parole 

de itC'itc al .-> gnor Trapa 
ui. «  po.thc al p.i.az/o 
fi j ,i ' . /. 1 :i.i « cono 
.-tti./c _*.a_-:t. a -
i  il J  _' 1 iato oa e * 
(  «i  ile. t . e 
,> t . .1 0 1 i . : .  Ai t ùi 
<-<« ..1 ("  1. ' .:.:i<-« ».i--.il o 
.14.. .:i.o».::a...  Si tratta. 
0 r- ono-ci'i'iio di un ep. 
 oi n - l'ucite rileian 

'-. >nu d'i' /,u:t  si riram 
<i:  w: 1 »o tu cìic la 

, "2 guc'a no-
; .,h ,-'(i e (inondata 

di i err\ze e riguardi 
(>.e a poicri dia-oli non 

 u~-tno mai.  signor 
lrf.pm. ron ha dalla sua 
a fo dir moltissimi sol-
li. ri  >'. rappresentante di 
(o-m-'ti'-t e l'organizzato-
re d .ollene, mestieri 
mcfscpibi.t ma non tali 
di U'utere part'co.are ri 

o intel'.t'ilua'e o spiri 
tuie.  1 erti nrute non 
'11 ,orr<it'o r.r ag^ut' ne 
r.ioi irai'  possiede 

. -p'Ofr'i-'lo di 'frrian « 
a".or(: "f> Lunn'j tatto pa-
snre per la stanza della 
Corte  v. i«-<.e..-.b e a ?. 

. F. gratis, per 
d-pp'''- r>rrchc  rir^-fii  ot-
te 17010 b ur.aiz e **nza 
-3- ' ' i. 't.o'to pi:, -p?-io di 
( unito voi  no fatti 
pigar.s a- n v c 1 mn'tral-
;>r>>ri'  4 >ie re eioio 

Apprcni amo anche. 
*e't.pTe d i''a cronaca di 
Sut/.l a Aspe~t. che il  si 
aior Tripini ha dichiara-
to d' ai ere pagato, per la 
'i^enz.one della figlia. 
J o.«, » un miliardo Chis-
sà come saranno conienti 
d- ; i n ' Y c questo si-
onore  l'è eainta cosi 
ron po'o 1 ! di la-
1 >'a tori <-i-r  oggi sono per 

 d'Tuni e non sanno 
-  io-.ni' ce 'a faranno 
1 'ranci'are 

Fortebracc'o 

http://Motut-citt.no
file:///xirlamentare
file:///ltra
file:///erdura
http://Mananet.11
http://ain.no
file:///alutaz.one
http://nece.ss.ta
http://mas.se
http://te.ri.ino
http://-iliil.lt'
file:///lllo
file:///0_d11
http://a--.11
file:///1.1I111
http://piu.nr
file:///bbiamii
http://i--.il
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Con un documento per la Conferenza organizzativa i La Camer a esamin a il decret o sull e oper e stradal i nell a region e 

proponine ìk ' Autostrade: il governo non garantisce 
o biennale | l'occupazione ai lavorator i d'Abruzzo 

J-r iUgJ.Cl / 1 111 i j  u n provvedimento che sembra perpetuare la politica degli sprechi senza offrir e alcuna alternativa 
l compagno Peggio: «Superare scelte dissennate che costano allo Stato 250 miliard i l'anno» 

Non si insegnerà più il latino nella media unica - Sancita Y abolizione del cumulo dei redditi 
Escluse nuove elezioni e una diversa formula di 
governo, si chiede una intesa programmatica che 

vada oltre ì problemi immediati 

A — L' iniziat iva di una 
a di deputa ti de sui 

a di un o -
o a tu t ti i i 

o cost i tuzionale è .sta-
ta a dal la maggio

o dei i come un 
o a e del 

o , e quindi 
in a polemica con e 

e più o meno palesi 
che .si .svolgono :n .-seno alia 

C o l 'a t tua 'e o po-
litico . Una a più at ten-
ta del documento e, supiat . i t-
to, del la lun^a o che 
il o dei i ha 

o in vista della Con-
a di e del-

la . induce a e che 
la a della a di po-
sizione va e l ' immediata 
cont ingenza polit ica. n effet-
ti l 'a t testazione d: appoggio a 

i .si e in una 
a polit ica di più vasto 

o che uno dei i 
(l 'on. ) ha definito co-
me « uno sviluppo più incisivo 
e stringente della linea emer-
sa nel  congresso >.. 

Nel l 'ambito di una -
ne e sul la a del-
la C dopo il o del cen-

. i 112 deputa ti -
venienti da e i e 
con un o in tento di -
mesco lamento delle vecchi»; 
dist inzioni di ) o 
no dal o che « la 
via da battere non è la risco-
perta o invenzione di nuove 
formule, ma è il  confronto sui 
programmi senza pregiudizia-
li» nella consapevolezza che 
il e abbisogni di un -
no di a « tramite un 
accordo programmatico ». A 
tal fine — si a — à 
ba t tu ta ogni ta t t ica del «dop-
pio binario » 

n sostanza la C e 
i ad una soluz.one 
, che e du-

e quan to l 'at tuale logislu-
, e la quale es.ia 

e i — -
tu t to nel o con la so-
c ie tà — pe  il successivo -

o alla condizione t ipica 
del le e -
t ive. cioè a delle 

e al . Va dun-
que avviato un nuovo metodo 
di : in luogo di quel 
lo a t tua le (che secondo i de-
pu ta ti de è o dal-
l a a « quasi bilatera-
le » a o e  ) ne oc-

e uno che abbia pe -
tagonisti pieni i . Esclu-
si i di consul taz ione im-

i sul la a di nuo-
ve , escluso il o 
ol l e elezioni an t i c ipa te, si -
t iene che « il  confronto, che 
dovrà essere mantenuto in 

 superando l'angu-
sta visuale dei singoli prov-
vedimenti, dovrà affrontare i 
temi della costruzione della 
nuova società nella permanen-
za dell'attuale r.istema demo-
cratico istituzionale ». n e 

, i i o con-
i « sull'esigenza di 

nuove condizioni politiche e 
sttllu possibilità di tarare un 
programma di governo clic ab-
bia un respiro almeno bienna-
le » o subi to da un'in-
tesa su a lcuni i di -
ve . 

Va da sé — aggiungono i 
i de —"che «a tu-

ie confronto ed atta successi-
i a intesa dovrà partecipare :! 

 af f idando !a dist inzione 
dei i a la C « il

o al la « gestione dell'inte-
ra «. Si a di . 
i n . le e av-
v ia te pe  le g iunte loca'.:. n 
conclusione, il senso del la ò 
posta dei o è di ampl ia-
e i i de! o e 

del l ' intesa dai singoli -
mi de l l ' immedia to ad u na -
spet t iva più a e più 

. 

e. ro. 

Per la riform a 
sanitari a 
incontr o 

alla Camera 
A — Al fine di acqui-

e il pun to di v.stn de.:'.: 
i ist . tuzionaìi e so-

cia!: i e ch iama ti 
a e a la -
n i i a una volta ap-

a da! , la 
commissione San i tà de l 'a 
Came.-a. a di comincia-
e l 'esame del -

to. à delie audizioni. Sa-
o ascol ta ti ; -

tan ti delle i na-
zionali d'-i medici e degli o-

i , dello asso-
ciazioni s indaca!; di catego-

a e della . c'è!la fe-
e s indaca le a 

, dei -
i au tonomi, degli -

: e del le ; e, 
de!'..' i e degli en ti fo-
cali (ANC  e . A tali 
audiz ioni o ded icate .e 
sedute dei i 'iO e 31 -
zo e -ó e > . Nel sot-

e a del i' 
in iz iat iva, il e dei lu 
commiss ione San i tà, on. -

a E le t ta , ha tenu-
to a e che pe  !a 

a volta esse o 
e a'.'.a s t a m p a ». 

A — o un lungo e 
ai.-.ai o i te  :n com-
miss ione i pubblici, la 
assemblea di o ha 
coni .«c iato i l 'esame del 

i o di -
ne iti leL'ge del secondo de-

o o  il o 
a s ta io o in seguito 

al la posi / ione d: n e ' io e po-
lemico o da c del-
la ) : e la 
decadenza de' la Società au to-

e e e i 
i dalia e i ice.-|:( t'U-

dì u ne e d. o 
delle e a 

i e To.-ai io e . 
e e a ' i 'ANAS di 

- '.e . 

Si a d: o 
assai o che neci solo 

e un colossale o 
di o pubbl ico, ma d i e 

a l' incapaci*  à del go-
o di fa e 

lo e ai i -
nendo immedia ti invest imen-
ti i che i qua lche 
modo o l 'occupa-
zione della manodope ia -
tua in i tU te occupa*;» ne. can-

i . Ed e -
o o dal la ccnside-

e de!!'e=i<,'- o /a di ua-
e comunque i-.i a t tua li 

livell i di occupazione che i 
comun is ti si avv iano al la dif-
ficil e ma - scelta 

e Sulla legge di 
ccnvei-sicne. 

a del icatezza della si-
e in cui il -

to si è venuto a e -
o pe  le i scelte poli-

t iche della C in a 

di i e di . 
e s ta ta del o test imo-
n ianza evidente !a a 
insol i ta e a p p u n to pe  questo 
s'.unificativa con cui ,i'e av-
viato i li d ibat t i to -

e sul . Subi to 
dopo il e (il -
s t i ano Luigi Giu l ia), è in-
fatti o nel la di-
scus.-icne lo ites.-.o pie-..den-
te della con imiss iu ie i 
pubblici, compat-no Eugenio 

, il quale ha esplicita-
m 'O tc cknune ia 'o coinè 1! 
luoso e e o 

o de! d .ba ' t . 'o 
d 'au.a n cn sia vai-io ad assi-

e una tangibi le a 
di volontà e di capaci tà dei-
o S t a to di e c ui 

d e c i s a ne e a sulla 
l inea d. una a -

a delle scelte e dei -
i di spesa. 

o è o dal la c in-
stata/ . icoe dello spaventoso 
s ta to di o e di 
di.->se.it(> delie i i.cieta auto-

, <'iie eo--.i .ili o S ' a 'o 
un e di liad mi i iu id . 
l 'anno pe  venti ann i, ci n*  o 
una media d' incasso a n n uo 

a i O e : 40 i i 
più e di : solo pe  Sal-

o al le a t tua li esigi o /e 
io S t a 'o è o nd inde-

i e d; più. pe
migl iaia di i e a e n-
d i / i cni e più . 
n cn pe  nuovi i 
e e pe  spese -
ti , ina a pe -

e le conseguenze di 
scelte sbagl iate compiu te 

a e -
denza. 

 quan to a lo spe-
cifico c.i.io delle e 

, la Commis.i.oiie ha 
o che o la pie-

visione di un e comples-
sivo pe  lo St. i to di :»:>.! m.-

i '. 'anno pe  30 ann i, nei 
l a t i . — ed e.-se:ido .-olo a 
due i delie e -

e — lo Sta to d ee 
e 57 i l 'anno 

pe  23 ann i, che l'anno mi 
tota le ione.": de. mutu. coni-

i i di l.UOf» . -
spet to a! o . .1 
nuovo o -
nat ivo a la spc-.i« d; un 
c-' i i t .na.o li : ' qual-
co.vi. ma e b ' ii pueo 

o a! e d: una spe-
sa g.gitntesca. Quando si è 

t ta to l 'eventual. tà il . 
e ;)0" o la spe-

sa e ci: e !e -
n iche e i a-
biuzzes:, qualcuno ha -
to d: < o nello , ha 

o : sfido eh.un-
que a e quale :.vel-
lo a,"c-t t ib. le <i: -
ta possano e questo ti-
po d: invest.menti e questo 
in . 

. pe e o 
tut ti ì , bi.iognava che ci 
fosse una e e immedia"a 

a che e il 
. a o su que-

sto o il o ha le 
più i , al 
pun to che c'è da i — 
ha aggiunto Eugenio -
gio — se ci s iano solo inca-
paci tà e inefficienze, o non 

La pubblicazion e suscit a l'indignazion e dell a popolazion e 

i i i dagli elenchi 
dei i deila a 

e timid e iniziativ e della , che per la prima volta interviene sul pro-
blema - l PC  per la partecipazione dei Comuni all'accertamento dei redditi 

 deputati comunisti delle 
commissioni bilancio e industri i 
della Camera sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta odier-
na convocata per  questa mattina 
alle 10. 

Più imposte del previsto 
L e o fiscali e a fine 1976 sono e 

4.174 i in più del . Ques ta a aumen-
à col compu to dei i i e 

ma fat ti in gennaio, col o del l ' imposta sugli 
acqu is ti di va lu ta a e sui i di capi ta l i. Come 
v iene o a n c he in sede uff iciale, in e al 
fabbisogno di 2.000 i di e a nel 1977. 
ciò di cui h a n no bisogno i bi lanci pubblici naz iona le e 
locali non è di nuove imposte, ma della e di 
quel le evase e che a m m o n t a no a migl ia ia di . 

Entrate 
tributarie 
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A
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el
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d
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Impost e sul patri -
moni o e sul red -
dit o 

Tasse ed imposte 
sugli i 

e sulla ò 
duzione, sui con-
sumi e dogane 

Monopol i 

Lolto, e ed 
altr e attivit à 
giuoc o 

di 

9.570,4 

7.961,8 

4.429,2 

1.230,0 

240,2 

2-580,3 

1.694,1 

— 150.0 

49.6 

12.150.7 11.658,0 

9.655,9 9.839,0 

4.429,2 4.378,0 

1.080,0 1.163,0 

289,8 295,0 

23.431,6 4.174,0 27.605,6 27.383,0 

a a e 
 — n a 

a s iano i i e 
chi notabi li del o 
de che h a n no accumula to im-
mense , i -

i che o e 
da t u t te le i e in specie 
dai colossi del la -
ca, i di cl iniche affol-
la te e , boss del com-

o e s ilei . 
i di decine di im-

mobili e i di e 
, azionisti di -

ghet ti e i , -
no pe  il fisco i e nul-
la tenent i. in ogni caso tu t ti 
con i assai a! di sotto di 
quelli : di qual-
s:asi . inseL'iiante. 

Nel capoluogo e su 
37 mi la i e 
al ln74 appena due o 
i 1"0 mil ioni e .-.iliioii o a 

 : .-odd::: o i L'  mi-
ao.n. 

n una a.-.-embiea e 
davan ti ai ia . ì ne-

n da o mesi m'at-
t.vi ;>i  la a d-'!!o -".>.-
L'ii o di Santa Gin.i mq o 
dagli i , han-
no o ne! conto - > 

o de."e ova.-ioni t..-ea-
!i . Un J iovane oo.-i ha -
ca to la folla: : .-e 
s iamo , se nui." amo 

a un po' e ;.v  1 i 
d ign i tà dell.; a . 
non ci à . he ur..\ i 

c da - -
g iamo i i della lamina 
av. t - lenaia a e i lo 
o i i af f inchè s.a 

o un no" d: o al-

i a base di latino 
 esigenze di serietà e di 

chiarezza, nel dibattito gene 
tale sulla legge che ritocca-
la scuola media abbiamo ri-
dotto al minimo il  nostro di-
scorso sul latino. Ci siamo 

 a rammentare la pò 
sizione assunta dal nostre» > 
partito molto prima che tos<e \ 
istituita la scuoia media uni- ! 
ca. l'atteggiamento tenuto dai ' 
parlamentari comunisti nel < 
1962. quando tanti oratori de-
ì'iocnstiani. monarchici e /:.  ! 

 si abbandonarono al'a j 
retorica sulla barbarie che ci \ 
avrebbe travolto una volta a- j 
tolito il  latino nella scuola 
tìei pre-adolescenti, e a ripe- j 
fere che per noi la questione > 
del latino si risolve abolendo i 
ogni traccia di quell'insegna- ; 
mento che è rimasta dopo la \ 
riforma del 1962. j 

 Scolastik su e Tutto- j 
tcuola » te Vinciguerra tu'. 
«  presenta il  latino 
come l'unico problema che 
il  aveva di fron-
te; è un modo per aitare 
ài dire, che la Camera stava 
cambiando radicalmente il  di-
segno di legge del governo 
prima di tutto abolendo la 
distinzione di sesso nelle ap-
plicazioni tecniche dando in-
dicazioni per un moio di la-
aerare più moderno. 

Leggere, si sa, e fatica.
te capita di citare Gramsci. 
tra che, dopxì trentanni, per-
( tu o « //  y> st e accorto 

; delia sua viportanza, si ri-  ; 
, .-chia.  tondo o Gramsci era 
]  per il  '.atrio o era contro, c'è ! 
 un 50 per ccito di probabili- \ 
1 e di azzeccarla. Così Scola- j 
; ^'i5.- seme su .. Tuttofatola " 
 i - V i comunisti contrari al > 

latino nella *cuo'a di b.i<e non 
fanno torio solo a Concetto 

 r;i  anche a Gram-
sci.  quale, invece, aicva 
scritto che ;i  latino non b>o 
gna più insegnarlo nella sci.o-
la di tutti e o--correrà troia-
re altre discipline che r.e 
prendano il  posto. 

 — secondo v — an-
che  ne^li ult.rn .in-
ni della a vita era passato 
jra eli oppositori di un inse-
gnamento del latino a tutti: 
ne fa fede quanto scrisse nel 
J5ói su  della scuo-
la >> per riconoscere che oc-
correva eliminare quell'inse-
gnamento nella scuola me-
d-a.  iant'è: era un po' di 
tempo che circo'ava tra i de-
mocristiani la voce che
chesi era per il latino, e come 

t sapere Scolaftik — 
Vinciguerra che avesse muta-
to patere.' 

Questo per il  modo come si 
informano certi giornalisti, 
anche importanti. Quanto al 
modo come polemizzano, ba-
stino queste poche righe del 
'<  " di ieri. Si tratta di 
un poscritto nel quale Vinci-
guerra chiede a! nostro Forte-
braccio -  se egli, su questa 

specifica vicenda, non pcn*a 
che. mentre ai corucriatori 
C/:-' Jio'i -: ci.rano </: oo"-*c -
zcre il  latino va detto che 
sono stupii;, ai co?:>uni*ti che 
prii  ano i '.';:;; elei p-.ipolo de! 
latino <;  utini'-i perreiiarien-
te il  grido di bincalia degli 

 ' letropo'itam -\ 
Snl livel'o (uliurc'e di que-

sti arinoli ci ::;:.«::?.7 :.: cen-
no ai  rigii  del popolo -. X";::-
ciguerra dichiara di difendere 
il  latino -i da ^im-ira^: poi-
che tutti ranno alla scuola 
-icdia. cnc'ie : "..7": dei
ratori. bisognerebbe conient;-
rc anche a loro di «accontar-
si ed un appetto della no-
stra cultura che e >tilo  trop 
pò a lungo riservato ai figli 
dei ceti abbienti s. Tutto que-
sto perche ncn abb-.amo ac-
cettato — e con noi gli altri 
partiti democratici — die m 
terza media si mescolassero 
alla lingua italiana. ;n un ri-
dicolo pasticcio pedaio"iro e 
didattico, dej'.i « elementi di 
civiltà latina' >. 

*  che non ;:..'.'? riescano 
ad avere una qualche idea di 
ciò che può essere una scuola 
seria, nella quale s'impari ad 
esprimersi, ad intendere quel-
lo che si legge, a ragiona-
re. a misurare, ci si impos-
sessi degli elementi necessa-
ri  per comprendere e mutare 
la realtà naturale e sociale. 
Dietro la contusione e le de-
formazioni, dietro gli sc'ieizt 

nre->ì de'-'indiTio r-.elropo*'.-
*i.--.(» l":-:c;t,';.!- . -tanno prò 
blc—i rea'.:. Ce .1
di Jarc m modo e ite i raguz-
e l'a'-.ani. pr-.—r. ci iuiio l\el-
li  de: ceti p.ìpi'ari.  ^ano 
tare nella scuola d: " 
esperienza di apprend menti 
sci, quali occorrono a chi do-
? ".i -aper raairriare e ope-
rare ir. ":o;'o da ri- .t-'.r-.ye 
un ambiente e i:>:a  società 
dove >i  po<?a mere da -.orni-
ni. F~ un compito grandioso 
a cui deve dedicarti chi in ti 
i ambiare la scuola, di'tu.le, 
che richiede .'Cric:à e impe-
cio eia parie d; tutte le for-
ze democratiche. Qi.e*ie ha-
r.a'iia sul latino e queste tri-
vialità polemiche mostrano 
una tolde incapacità di com-
prendere il  problema. 

La legge andrà al Senato in 
un testo die, come ci erava-
mo proposti, non contrasta 
con le esigenze ài una rifor-
ma radicale della scuoia di 
ba<e le cui linee stiamo per 
proporre ad un grande d-bai-
tiio popolc.-e.  risu'talo è 
perciò sodisfacente. Lo e an-
che perché il  latmetto muti-
le e dannoso della scuola me-
dia sta per scomparire; da al-
cuni decenni pedagogia, didat-
tica e psicologia hanno spie-
galo che non e un mseona-
mento adatto per gli adole-
* centi. 

Giorgi o Bin i 

t la c i t tà to ta lmente -
j bile e ai i "olpit i da im-
j a i di accat tonag-
 gio -i. 

j Scandal ismo? ? 
j Stavol ta o non -
] mo. lì fat to è che la -

ma fiscale non imo consiste-
e nei complicati i 

i pe  il calcolo e la 
j e e 
! a Nessuno pa^a. Que-
1 s to succede a i dove 
j sono bloccati i i ?.!-
i l 'ospedale civil e a .-estuilo di 
 un e -

j men to e dove l 'habi tat è ina -
, deguato e e -

te o al le esistenze della 
popolazione. 

te Una cosa da e subi to 
è fa  paga ie !e tasse» ai -
chi. Se non le pagano bi-

a i ni a : è 
mia a y clic catn-
peit-'ia su un o di S. Aven-

e . 
Set to la spa i la del le popola-

zioni. del'.e i di 
. del o o e 

di i i autonomist ici 
i! e della G iun ta -
gionale * o Soddu -
ca eli e una lotta pe
combat o L'! . a il 
suo ten ta t ivo è a timi-
do. , quasi t imom io di 
intacca e i cost i tui t i. 
nonché uomini e clan di un 

a voluto e potenziato 
dal .-:;o o m :>a anni 
d: e Soddu elice di vole

e in due medi: il o 
a :a pubblicazione -ui 

. il i , con pagine a 
p.i ' . 'amento dell 'elenco d: con 

i non a o , 
pe e una a 
zio.ie i a ia opinione 
pubbl ica: il secondo e 
la con.-e^na a_\i u*'::c. f isci.i 
del ie e p a t i te a -
!ei.-:o.usti i quali abbiano con-
.-e_'.ut-i i pe  _'.: a.— 

. -il i i l l l l . -ili isti-
tu t i . e. u: f :c: <:ell'.ii::n.in.-
.-".'  i .::o:i i - re_ : . - : i -.'.- . 

E' s ia ttua'cc.-a. o 
ix ie i i o i - : 
.ton seno : . i t i ; ? 
E p.ìi. non - il i a-o di 
.i nei e a :c,:id-' pe ' -ni 

? ! n ò 
; . pi";; l-.ìt Ut- del " i:ttr> 

a . c o n s t i lo -
nale. e. > nde cne v 
tan .en to de la G.jni .». pe
quanto . ìza'n:!-. e -
ClCilte .-*"' i'.*in -1 :CCOni a _T. 1 
a u:i o i ".lo .» lavo 

c u.; e.f:".:CO e ilo di 
:n."..-v-.-. n QUO. la e ap 

e l libil e il o clic 
v e.-S; e o dai C J 

man:. c o ;e e e 
pcs.-.b:le v.r\ a > a 

, tenu to conto c nelle 
i c i t ta o a 

e e : ; : 
.-.cr.y.:. 

lì a e -j 
qai .n i. qaci.o a: e pal-

i e i i al le ;onv.;-
à lot.-.l.. p» . ne -

no e a 
mento f.s-.ale e p.ù -il ior.-z-

e pe  una completa -
niz.'az.one del a dt.'.a 

i
, e a l i ' iz ion? 

che il o o po
ta a;.'.:;:! e pe
una modifica delle i in vi-

, ;1 poo a al 
consu . io e -
à le imi ia i iv e e on-

de e la e e il 
funzionamento dei consigli -

i a livell o di comune e di 
0,11.1 : » 

Giuseppe Podd a 

ci sia a n c he e o 
qualcuno che ha voluto e vuo-
le che .a d-.-v-enn-ata poi.t ic* 
auto.it e non abbia .t.-
cuna c di c o n ' m u t a. 
Tale convinzione è .i iata n 

o a ù.i u.i in-
o che un com.tato, i.-

spet to della commissione 
 ha avu to con i! -

s idente della e -
zo e una delegazione ile.la 
G.un' ii . 

i cono lu.i ione è che il 
o e la Commissio-

ne in e .-. .-ano .m-
peanat: a fondo pe  f.nv ti 
modo che il caso A lo.--
,-e m qualche modo un'oc-
casione pe e ne. e,.n-
o ie to .1 i .i\il -
mento della f inanza puobli-
l a e 1 unpiozo o 
delle e secondo -
se à e del-

o e e dello stes-
so . Ebbene, il go-

o ha vanif icato o 
e pe o questo . 

o le condizioni -
ché qui s to caso s: a n 
un insuccesso dello S t a to 

, e sia il se^no 
della manca ta e 
di quel o o t-a 

. , -
ni e e sociali che può 

i solo con un impe-
gno comune. 

Come se o avesse -
ia to a! vento, di li a poco il 
de e Cinque e ii demona-
z.ionale o sono -
venuti nel d iba t t i to pe  so-

e a ia neces-
s i tà che le e -
zesi abb iano non due ma 

o e 

O — Nel o del-
la seduta di i è .-.tato an-
ello def in i t i vamente -
vato (e o quindi al 
Sena to pe  n o voto 
di a delle nuove mo-
dif iche . l imona te dal l 'assem-
blea di i il -
ved imento che sanziona ia 
abol izione dei cumulo. Comi-

a »:à o o l'al-
a . il nuovo testo cieila 

, benché n cn a 
e il vuoto 

o dai'.a sentenza della 
e cost i tuz ionale ' da qui 

l 'astensione a del , 
e e pcs. t ive mo-

dif iche ohe ne o «io-
icvolmotii i - il campo d; ap-
pl icazione: i Comuni -

o o 
dei i i dichia-

i a i uffic i delle impos te 
e quo.ito o la po.nibi l l tà 

a di e im-
mcdiata in i -a te ad -
men to a lcune cen t ' na ia di 

i , come 
o dai comun is t i; il 

o a n n uo mas omo del 
ooiìuit-'o pe  ii quale la de-
t e po o di fa-

a è s t a to e levato da 
aiti a 960 mila : v iene 
in!'.ne a al 1. m li -
na io Ò o '. 'opinione 
del , che in Sena to si 

a fa ' to e delie -
chieste del ia ) 
la a ci: appl icazio-
ne dei nuovi i che fii -
.-ano un te t to di due mil ioni 
aUe t ip iche i — in-

i pascivi, i as.ii-
e vita — a a o 

cui seno . i ta 'o e in-
iten'i evasic iu f.-.caii. 

e le e d i e mo-
di! icli e o s ta te def in i te 
.« < . quo.-"'ulti-
ma è - ta ta o d: inizia-
tiva d'aula dei comunis ti e 
deg' i ' indipendeivi di . 
ohe è i t a la a dai 
cumpasmo e Anton: e 
poi fat ta a da. la com-

» e ii o 
dello E n a n z e. Fi l ippo a 

. si t a. 
i cha- l'ii a -

vata c .n il voi'» o 
solo ci--!  o del.e -

SCUOLA A — i 
" iv . i i iante o (".u"i> 

favi covo.e de; comuni-":» 
da.la , e . 
il  vad imonio

i iva o ad .:".-
cune- mod: f .ohe nlln

o del..i scuo-
1-1 m.-dia. n o ai -
li.<ici . :
\ e n u t: :n commii.-i-Tie . e 

a n.-.l^ "i l ' im e . "i 
e n d. e del 
fi"  e i o del la-
 .e. ». e o 

co.i>i , > colle 
ja"o a la 1 a :'a!:;.".a " 
la. ; elfi --e. <  con.e 

i ì a i o . t a l . vo .n . 

e  que.-to la a i;a 
o un o 

« -A- -~'..rr. f..i dall'.o. . -u ian ien 
: ) ci-1 o : : 
~ n 3 à ' : *  i ni. a 
e ul"u.".i - a.la i . ' uua 1, » 
e d s p ' o- . ' .vece : 
a i .a ( si i n a > dei.a a 
naz im. i l c. c~:rr\<  avevano -
: » - :o : oon..;n.-."i. e n o 
ri.flf'.e  da. la 
'.-; j - ' - -  p . : - -a . ;-. : S-
n à ' i" 1 z - d^ll'a.-

i e ! ^ 
fn 1 e l"i-"'*' iz.' ' i e e.-
d i e ni"1' .- ! ob 

, quel lo del l 'educa-
zione mus ica le (siti qui fa-
col tat iva dopo il o 
a n n o i, e quel lo del -
educaz ione . Le 
modi f iche o .n vi-

e con l 'anno icolast ico 
1977-1978. 

A l Senat o 

Concluso 
in commissione 

i l dibattit o 
sull'abort o 

La discussione, che si è svolta senza toni da «crociata», ha 
consentito di approfondire tutti gli aspetti del problema 

g. f. p. 

Una lettera 
del capogruppo 
dei deputati PS

A — l compagno ono-
e Vincenzo , ca-

o dei depu ta ti del 
. ha inv ia to al o 

e questa : 
« n o al o del'.e 

d imiss ioni de'.l'on. , 
leggo suUT ' in 'ó di o ^ i !a se-
guen te : " i l a si 
è fa t to e i 
m a t t i na dal o so-
cia l is ta della a Vincen-
zo o ad un o 
con il e del Cons.-
gli o Giu l i o i e a que-
sti ha o — sul la ba-
se di una e -
ta t iva e — il sol i to 

o impegno ad at-
. 

« La pesan te a l lus ione nei 
i di una a u t o n o ma 

iniz iat iva pol i t ica del . 
a u na . 

Sub i to dopo la a de.la 
m a n c a n za del o legale 
nel la votaz ione sulle dnn.s-
s icni del l 'on. , si è 

o il o ! 
e social ista, il quale, valu-

t a to con e il 
c l ima che si s tava . 
li a deciso a l l ' unan im i 'à di 

e una a u t o n o ma .n.-
ziat iva di mediaz ione. 

ii o qu indi o con ta t to 
con il o a datale pe

e questa mediaz ione 
e. successiva n iente, con i! 

e delia a -
i e con il e del 

o . A! -
s idente de! Consigl io ho chie-
sto. a n o me de! . un a t to 
ohe potesse e una 
soluzione posit iva della vi-
icndi i . L'Unità a e 
svil isce i iuesta iniz iat iva co-
me una cond iscendenza su-

a de!  al le e 
. 

. S-i.no o che. -
do il suo o di :n te -

e a dei fat ti po-
lit ic i che c o i n v o l g i lo i -
t i t i della . l'Utr'à -
à e questa n:>-t a 

puntual izza.: .one. Vicenzo Bal-
zamo». 

A — Si e conclusa, , 
la discussione o nel le 
Ci in in i . -son; coni : .unte Ci.a 
sti/.ia e San i la del S e u a 'o .-ai 
disegno li : lo-t-'o. a.a o 
vato dal la , .iu'1'.nte

e della . La 
a s e t t i m a na -

o i : la e. -
.Lina (ìigli. i o e .1 soc a-
i.sta ; si a qu.li-
di a l l 'esame dczl: a.".:oo'i, 

S. è t i ,l'(> li . Una .ì .-e'l> 
sione molto amp.a i.miio . 

i a a : 
il : t u t te le : p>. . : .ehe i. 
l'he ha , coni-1 han-
no o nelle u . i .me
dil l e : oomnuzn: C ' .co ? il-
ei.'in. e Lu-inaUv» e il d-'n.o-
i'i".st.ano  ili.-: , d. -

e : n d>-l :>.o,.>'--.i,a 
e o in o_'ii. .-'io a 

| spe t to. 
 Non è s ta to un d i b t t t . to 

| inut i le, una sta. ica -
j ne il i quello g.a fat to al ia 
i . La d isc iss ione a -
 lazzo . io a 
 la com;xu 'na Ta'a.-.-i. ha -
 messo d: e -

1 men te le e cause che so.a 
 gono i domi'- ad 

! una scelta co.-i do'.o'os.i - ne! 
 con temno di e un nun-
 io o (i-.t! quale e 

! ix-  o-'in di. icu.ssone sul qua-
i le h a n no , e 
 pe  la a volta, molti -

, ! dot l 'e.-:st":uu e la 
j à nel o e de! 
] , che si ev denzia 

con i! a o 
c landest ino. 

! sen. i ha o 
che il senso della discussione 
si può e in una -

a comune pe e sola 
zione nd un a che esi-
ste. « o è un male so 
c ia 'e che va comba t tu to ». ha 
de t to il e do e 

j su questo c'è un o -
do.  pun ti d: vista -

! no. a n c he . 
uuani lo .-> d--\e < !."! i ' ' 
a " a domanda- d i e co-i -i
ve e q t i ' i i do l ' i in : - - ) :!: 
Vt-n'a un f a f .i ' i i . - 'T -ab 'e'1 

 comuni:- 'i e gli al* i p 
pi : o cine la 

a .ila quella di una !i-*«" -
di e <he i-an-
celli le vecvh.t- e > 
sive. che coni!ia'*-a la p.a-.a 

o c'aiui'-.-" no. d i e 
: la e e n di-

mi."à cle'i.i donna. 

e d-;.- e - -. lo 
h a n no > '< c i ' i noa / i i" 

. T i!a.-s: e Sulla  , 
e à lo aveva e so"-
"o'.-.noaio la c o m m on i -
sco nella sua e — . i : 

i de' la . a difesa 
delia sua pe"-on: i l i tà. la can-
cel lazione d e .e umilia-'"io". 
cui è s ta ta f*.i semn-e sot to 
pos'.l d a "e e-),-;- ' 'd :v ' 
e f?-i!'e uabb.e .d-"-o!«i : eli-' " 
au ' .ene 'e in i inaza ine (i..; ,i don-
na. la sua decis ione final- .--

e o meno d i ven tano 
i uno de: pan :, nodal. tic.-

.a e ve .-vi qae.-io h i . i no 
;\U't .ce e ) . ,-v' 
natoci cattol ici dei.a S..i..-::a 

e La Va', e. e 
z . Cìo.'z.tn e (^s ic in i. pe  i 
qaal i. .-. i a' te 
sto del ibano , è que 
aia la .1 e .n cu; -

i :n.-.eme a:i un t>.ù .nci-
s.vo  i >o '.'o'ia n -e; en/i . 
a' ' .'.:' . i :'. v' i i p e;l l at t  l O 

' dv .a e. ̂ _. - i. cui.-a i 
e la a \ ilo" . / i/c.-;e ,\r\ 
ohe co i .::; i oa.i-' am-cn'o 
di .la . .- i ca. -: -ono di-
c i a  a'  et .. e:iei:  .  d a -co
ciò  comoagn: C , u v. . 
e S->a.a"..> 

L i d..-  i..- . le n e-, ha ma. 
a- - . in 'o toni da e.\»'-:a:a. o.n-
i l i o : i c : .: . pai :n-

i i:eni. il . e -
s ' .ana. ma .-: e .-empii1 tenu-
ta. .o i .1 compi l ino 

. :: . > un . > d: c v . .e 
C !! '  . ,1.1*  ) 

Nemoa-no c'è .o.i'.i ; d.tA 
: -̂ . -- -!i  .  e i 

' ' h.-tm-i ' e-  a V 7 
e to.-'o ,ci:)Viiv.i  i »à 

. e d indo d ie e.-;-o 
.'..-') .ade al a io vi; -
.- .(>:.-  de', . i 'i ' l'a  e 
e e '  te. a A-.- e .' mi'-' che 
p io ,e o in que.-' : e u n, han 
:i > :nv ) Ì. 'O i 

- i-e pe' / o»1.: l 'e uli im'1 

d i V e e- -, - :i i  Oi'.t.i 
n S.-ct t a l, o,i;i ee il n-'i(i :ll 

n la a de'.l'ai')-
 line dt-1 i lezj-' lìi.-o-

' ev. ' .ale. ha ino dot 
i o . compael i. . Cleto 

. e Luju-.'ii ». e 
'.'< u 'e ' 0 !;'o-ofi-

 :n a mate- 'a d.i '. t 
t u e sof fi un à 
m e n 'e a.a  il i-o. 

. s.ta .-ono s ta 'o -
1-' l i t i o ino Ven.in 

" ' . AA. .- a.- 'i t : c 
O -, ii :> a" : e !! -.  -, . mie e 
il  - ..- al: ": a -e; e l 
b i". ;'. qua'.-' h i e n 
n'it i--a*o . i ! ! 
(,"U'«)o de' ! ha n i 
e:;io.s.-ci. , un oomun.cato 
nei qua 'e  ' . 'anne- in 
e e .1 'i-.-to o 
lìal a a i. 

- ni*  i < ' > si 
sono, d a l ' io can to, ev.dcn 
e. a te ne^li i de: do 

. C'o.-ta. ) an.. 
i e A_"."i'ni . Q' ies" 'u ' t :mo. 

n *  a 'o 'a-e. -i è d e ' to d' 
. b.le ad v.:\ nmmo co i-

':<>n"o iter e un ni in 'o 
il o * a tu t to le \or/<-
liemo-'- : .ohe che ;i i,>:i; in; 
penco 'o ; n : 1 
)): ob'."m t b.a i-u.'.'i'li'.i i Si oe 
! % anche ' nezl. 

i n i / i a i t .t. .,u! pi-i 
i d o La o 

po.-t-.i ci. un ' 1 o comune » 
è .-tatù . fiil 'i i dal .i-.ni. Os 
: a n.. d e li a lucimeli 

Ieri la relazione di Calamida al « Lirico » di Milano 

l congresso di Avanguardia operaia 
tra una scissione e una unificazione 
Presenti 530 delegati e 1500 invitali - Previsto lo 
zazione, in vista dell'unificazione con la minoranza 

scioglimento deH'organiz-
PdUP e formazioni minori 

a a e 
O — ; o.")»'-

. o megl io quel lo e' ie -
m a ne di questa -
polit ica dopo l'uscita della 
sua comixmente di -
,".i. ha o i mat t ina, con 
la pa i tec ipaz ion» ni  i»-ie-
za ': »* a 1 at»q i nv i ' a ' i . al 

o Lineo, i . i! 
i no i iu into o n »/:'»-
naie. c!ie à ,in-'l i n l 'u l ' .nio 
i l Comi ta to e -

o ciio à o qai à 
infet* : il comp i to d' stalv.i ^ 
; tt-mp: e : ni ' " i : diì l- i st io-
J! o a "i ' :-. 
nel o del o ci> am-

e con i a 
del . . con 
le : - d i ! 

 (17. ^on a 2 <V> 1 ade-
. co  Li lyz.ì eie: < o-

niuni.-ti a " ce n 
i 60-1 . a t t i va so 

o i.i To-c-'.na. -
sna. - ' ,<) : l a;- - -
ma ' i oni . 

Lo .-loza-i d'-l ,."i7',.--fi !.» 
' .-' la mt-nci* » il d n di 
 fondi»: e Nelle l ' t ' e d^.-l: ol i -

. de: i d f
; h ;e".:d-.n*'. » l i 

a i te; n i ' ;va ,v r-'-'z :n-"- <.'.- ' 
 la à .'-e. : i : f>>. i : .  ». 

 h - - . ; . : . . ' . <  " r  :.  . 
; in s^ - 'anza. ^ i n t  c-

O' eUp. l'. e .-.: ' :,l- - '.
i - a . alio 1 i  " - - <i:
ne l l e ult.rr. e <'!".'.  n. !" "  co;
t ' o . < o.-> o r n : ^va i -n i / :. » :; 

; [ in. . "  l " o a!  ni-'- ) . o 1  ,-
"  i*i >  t ropp o '  m: 
ta to . j> re l ì - r.oii  f ' - n o 
d- l ! a :-c. n t ; i t a - l i ) ' i .i > 
e i . u no eia!.e  'i i T»P

 qu ind i dei <!.. - j r . . i ryi";*.'- , 
el-le 1-- S'r -t'-n'-' . a; a"v>b..':'».- o 
e ipr'vpor. - on i* o n<-r-  t'- n 
d e a .-or.'.'l.ir. - r-i:l > . 

 n i e l a ( r e . tr.c i .  .- 'r.r . v oi 

Documento dei parlamentari fr iulani 

a unitari a per 
la rinascita del Friul i 

Pi qut : O l.l s' di- CUP-
o -io... ti '  i : . . e ! ' ; '.o::.«: :a 

a leal. '  ..'.e. l - ' t . l t\.ì l 
' i Ca .a .1. . '  . . ia i.'Ci....*  . l .e .. 
tu ci» l ! 'u : : . . » pi-hti-. o d; A<). 
i: t r (  'i .  i <' i e d : . - " - 'en -

- n "
 :'.  pil i . ' '  " t i ci: u ' i i f : c . 

. Ci. f i f a A O e di
.'. »  j a l l i ' o mna : : / . "u t 

i : a i'e.-: "<-n :,! ii ; ni*.  <i :.-
".ia.-:- » ,"-'i.";e. i f a "  n i i . ' - t . - -
r.».i; e di  il ,e :..: i; i . a n.. 

 ; !'a » n t . a .-; - | . : ; . . - a 

"  - .-- :.:  n o : :  d 0-, 
n.al..-"1."  .. c.-a-.p :;"  :  -1; rf-
e -n: ' ì r:ei :.* : n:- t.'r *  la e"1! 
Pa a c - - ; , , . . f. .. , '! ' '  ti . a-
ta TV r l ' .n"-r o a!!' - i:r-- r  » i'J» 
Pe * O. \l.''."'.  rìéii-» 

. - - f io rare . !  ; ' 

S.' »'T . . . r ' - l a - ci. ' ' ! . ' / :o;* > 
f i l i  , " - i "  "  -. i"  ' i ! > .- ; t . - ' o 
ia;>>.:-- p -  ;>-:-n- a  :.» 

.  .- . . 1>V ...... \  . . . , . ] ; 
eoi _ 1 . ', e . -

 ; * r i - ' r ». o d a - r -. -  :** 
a"  ."  o- i PC  N- :1 A 
':  ;  a  . .. Pan : ' . s ! 
( i - i - r\ .: <ÌT'>  -rt'  "  .; o  f i a l l s 
e i r  <a* i ra : ! - rr- » * 

- :..-: '  i . ' —  <1 ."^  — "'. i 
; :.. ;y ; ] . : : .~ i : . re '̂- ; T . t ' i . v i r : 

;*-r-o.ir» . i h " - - : a r o i l 
r.eur.-." i . i s ;.: i : - A 

 < ''..'.  TO' ' > ( ( » ; ,  ; i . i T . . e 

-
i , - . , .  11. e!: S . . . wi 

 /-;-) 

e 
si riunisce 
mercoledì 

A — ì e cove-
G; de...i a se t t imana 
l.i e n 
di inchiesta pe  i i 
t: d. acc^s^t s: à pc-  a 
scoivi e una a e del-
le . che s t a n no e ab-» 

, -a o de.la com-
missione stessa, il e 

n mazzoli e i due -
.-ident. . soc:a!:.-ta. e 
Spa ino ' :, comunis ta, in -
to alla denunc ia i 
da: : e <ÌA\ -

o . 

A — S e , .-:. a 
i C n i .i un . ) 

i una - ci. p^i
. c-\ u : - .. p.e-

e A'~-'. , -
. 

 p i ' p -  il p 
no ;".i o ; 
: . o - a 
i . t t . i ... o nd uno 

a d; o di
o d..:.: uff.- : :r.:r.. 

i Ti. o i.i p e 
..'.£.-t.io é .1 olissimo . 
ivi.- f che i . 

e d.-.l co:-..-:.'Lo 
dei . contènda m i 
mo O -'li .-ta.-.z.«i.mc-nti .n 
e..-;x.i-.'.:>.'.. e i -
che al noi o po^-a i 
i e i di . di 
" 'O-*"~à.i e.-"e d*'l u 

Ne. i  .a e è 
s ta to cf«ìse^na*ó ad -
i . un a . 

i e pe  .a .-.-
. 

S u / 'i svi luppi d--l d iba t 'i 
i i pe  ia 

e de". Fnu i .. il 
» e,n. o N»t 

ta. e dei o de; 

- » ;" :*i 'on.- in:-*- - .. a 
-Cl r t lO : . i -  ZM--.*:"' d a - , ' . I : Ì ' . I -

 e A b i l e :-..'i  :-.p iT(>.y  ! "» 
» - e-i , : 

i  F i ; i.. V":> -
-i i Cini..a l id i a e o 
"f de. do—im--:."o ò o 
ai rOV--7". 0 - T i » e « t l t ' i ;- ,- ' 
.ina '.v..!.1i h i - - p- "  i i -"'. - i 
i  lezzo ci: f i de-; 
. ;ii . 
"Ci a -- in» 

.-0"fO";nc ,i"e, N^i'"à — d a li 
o - 7 = p p . f i v 

mJ e il ci..-".-n.-. d. . -;s-
o -.1 l i n ' ^ - v - i  i 
a f . i «- a ' f *. 

f*-ni:' i ohe v i d mo .-: ^ir..i !:
ne^ di > - -
lo S ' a lo non <;oY. pe  .a '
s ' n i ' . c ne » - y  la -:-
nasci ta e lo .-;.!u-itv» - <-. 

ó e - ii "-'. 
; e -icl.f- .-:;-  .ry^' -\7iC-ri 

cc»i; |e..t-'» cnlp i 'e r. il 
1 d-1 Y.r,f, i ;- oi-\-* o 

modo la df-TTiry r:\?.a , i 
— come » oh 

* a e il o -
l".n?ue — a o a' e 
iO.'it " i delle iVOtl a 
z:on: e e ,
n iun. ta naz. on t.**  ».. 

. ,i i -.:<:  i-i n io-ni i - - <  .; a 
VO -i—  . "  : n > .."  1 ('.'] ; i d i " 0 
\y-\.'  - l ' i  ""» i 1:1 : - i : » > 
va  . ìV."  r. -. * 

. z .m'-n 'o  ;e.-
! i ! i - ci. C i i m. d i è 
.-  i- -. l a n a ' . s:  f . / : d d . ' ti 
« i f . .-»> 

"  '\ ;ci!o  i l io..:.;! 
'— - : .--i:d'-nf, . p . . . - |-
i.Vi.'i - — e f id i - ciò..ne. 

\i.-.r-"A>  al : ^'.O 
 .-"..al > >: e -

ni i !.i so i  il i -
 ci. AO _ ;> " o a; e

- d ' " io-,-» -
O p:'i - — s: » d e t 'o — 

s-'- S i f h" e AO è 
» .- i i i ' - . id » d: un mo; i-

o .-.tiid« . quello d?l 
3 l.l.t :>,:. a p. ! t .--li 

. :  n:i:-.-i 
: i <:i 

li.-.a i ci-l! i s. a e 
 U-i.'.c à o fi . e 

- e il 
a de!!.i e 

 ; .»r i . lo. 

Dario Venegon i 
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l premier 
svedese 
al bivio 

l. l M I 1-

II I l l l l l ' 

L ni -ni la il i i il 
la -la t i . 

1 J-ì,  llll l lljll l || F.llllllll , il 
|iii-inic i il i i ni-
ni.i - iliii,mi e |,i i 
i-li'll m ali- i -i i ,i-
\ i- \ a falli i i l i j piolilcm.i il i
(fill i uh m u l t a li uni « ipn--
slioni- il i a a, inipi--

i a - |"c-|i,tn-
niinii' . l teina nini a \ c \a man-
calo il i  -liiniai i una -
te nini in i l i \ aule ih t-li-ttni.t-
ln, i- il i inni i i  ii i- i|iiiml i a 

- la -mu l ina ili- i 
 i.ilili-mi u i il i Olul l'al-

mi-, i ipi.il i li.unni iii\i-i't - -cul-
lili - -ll-lt'lllllll . - -ll-llll^lilll l 

a ilai li,null i | -
, - i|iial-ia-i poi il ti-.t 
i i inni può n^ui | u i-
- il,i l lainpn ilcll. i -

icic.i i- il i - i nii-
. - mi tliliallil n 

\ i- i \ u lini l'almi-, a 
i . l'.illilin , ipiau-

n i n i n -i> in i a-ii 
il i - i lui/i - lavo-

i alla (--pan-iuui- ili-  pi u-
i muli-.ii i- culi .iviililii -

manh-iiiiln la -uà u-lilil à -
- : ii \ n u p a l -

i i la mia i n-ii/.i ». 

l i i- aili - i -
i più autni iv oli i l i i 

dui- pani li - in-u-im- ai 
o t i t i i-l i i  ".illtia -
l ' il i  un. il 

- i llnluiiai i <
il - l ' i . li.in-
ni" ì n il i nini cim-
ili) , - i il i
p i i m i t  tu ipu- lo li-ma. d ia 
il io.m/ i al : »  imi i -nini ilui-

.  .ni i ii la fini- ili- l 
- i a/ioni- i lnwà 

ilei c -i- m i-ilei i- n me-
no i i -lalali i pe
la e-pan-ioiie ilei ii-allui i nu-
cli.i l i ii O-k.ii-li.iini t  » <
« l'in -ni.uk 111 i>. i pi imi lim-
il i una  ii- il i lieili i i im-
pianti la ini i o-ti ii/iiui e eia 
«lal.i appn i ia la il.i l l'.ul.i-
nieiil» nel l'>?~>. a -
«ione ilei i -ia i 

- k -i -unii à pi o-
m uni ,i  i i amili - i -
cpc l lhi uiuppi pai lanu'iil.ii i 
\ ulti anno a . a -i l oli-
li. i -eailen/a. a pe  il»-
po l'a-ipia. è a ila! 
lo -ni i Un il i c 
L'oveiiio le-n a liloie.i i e la 

i u/ ione il i aldi- i i 

i i i -

ile i 

r n -

men o d i e i pnulul lo i i no n 
i ie-rai i o a f ini t i l e tutt a una 
-eri e il i ^aian/ i e per iptell o 
(In - r i^i i .mi a i la-- i il i impi i -
n.unenl u preveili l i i l i e <.iippiir -
lal i i l i . Nul i è difficil e piiiuii -
- t i en e ch e -e In - inol i o ile i 
cu l l i l i -aia -tipeial o un i un 
i'iiiupi'(iuie--u . la liatl.nili a no n 
-ai a men o ilui a Mill a propo -
' l a il i lilocco . 

( li e -n i | i i i i ; i , i i i i i i i . i nuclea -
re Falliti l i -ia -Mi n me--o al -
le colil e e cli e rumumpi e l.l 
-uà politic a -ia lu t i , l i t i o cli c 
imiuuii e il a i unt i ai l i l i / ion i — 
 lat a amil i - l*ii;r;!t-lli \ .1 ilt-lii-.i -
l e / / a i l i i r . i i ÌLOIUCIIIO e la ( iim -
ple--i l à ile^l i in lc ic-- i ette t— 
-o loinvolui - - — >i è .nul o un 
Plini o -i i i lum o ipi.il i In- temp o 
la ipiamlo . -lill a lia- e il i un 
pi im o i oinproiuc-- o con 
Itol iui i n e im i Milm.u k — ol -
i l e i In- i on la - i n H cii-cien -
/. i i, — e^l i ICI I I I I - i l i l i-cor- o 
in.iu.'ii i .il e pei la I I I I - . I in al -
libil a ile i lealtor e "  I t . u - i -
lia i k I I ». decollil o alcun i O" 
-civ, i tol i nuov i lei l i iuei i l i niel -
teielili i-l o i l pn-iiiie r in '/il.l i 
alil i.t-laii/ a -er i i on ipicll. i par -
ie . -pei ialmenle . il i pai lamen -
Lu i ile i -un pal l i l o cli e Iun i -
li' » e leni , i l cli c tal i -i l i leu -
Loiio . -lill a lia- e il i una u-li -
lil.' l pleconcell a lie i lonf l i l l l -
l i ili-Il e c in t i . i l i . decimil o i 
pi ù |K- — iii i i-t i -i l i alleieli l i e .ul -
t i 11111 IH .1 il i un -inculil i per i l 
parlil o ile i pi uni i m in i - lu i cu i 
ipl.llcli e -olili.lucil i \LI\ a l l i i -
lilli-c e -i-rrti i il i ilccliii o 

Olle-I n elev a in rer le / / e ali -
ti l e i l inau/ i all a pinpii- l a il i 
eie/ ion i anlicipale . e in unn i 
c.i-o . auil i e in c i - o il i nuov a 
vi l ln i ia . no n vi -un o pioli. i l i i -
lil à cli e Fall it i l i po-- a il.i r vi -
ta . ilop u un a t-M'iilu.il e nuov a 
con-i i l l . i / ione , a un govern o 
lutil i il i avver-.i i i (Iell e cen -
tral i . d i e no n avrelilu - un a 
-iiificienli - li.i- e pai lamenta i e. 
I n'alle i i i. it i \ a i In- -i l id i e in 

 oii-iile i a/ion e e ipii'll a il i un 
Icfcientlun i popolale , cli c lut -
lavi a ilu v I l-lili e e--ei e illl lell n 
il.i l l'a i lam i oli i nel ipial e uni i 
è ili-Il o d i e l ' iui / ial iv. i ( inv i 
appliqu i - i r m i . I. no n è m-.in -
i li c t i f i l o che i l icfc i f init i l i ! 
-I1--11 foini-e. i .IppO^L' i -ici i -
r i .IL'l i incell i iuipe-jll i 'i il i 
co- i 1-11/ 1 » ile i pi im o mini -
- I lo . poll i l e ipiell o ile i pro -
1:1.1111111.1 iiuclc.u » no n è aff.il -
io un ,t principil i » 111.1 un ilc -
lical o pi ohlem a polli l i o. 

B. m. 

Per affrontare la forza della sinistra 

Giscard alla ricerca 
di un patto che unisca 

i partit i di governo 
l nostro corrispondente 

 — i: o min: 
s : :o v h.i .nv:ato una 

i a: - do: o 
i chi- compongono la 

a ; al-
la . al la a 
d. un o o d: un qua'. 
s a -; « m<jdu-> vivendi >> .n ai 
te-.a clic d u 
l iccida la -.ti. it i 'J.a vaiala
f i ' t o .1 blocco » i 
'..1 i iuale ' alic c lc / :on. 
h-_*  i'.ativ<-. e /oppo-
s t o ne e a a -e o 
n atnwsk:. e dei 

o . . 
p te^ .den te de: . e e 
c a n u e t. e de. con-

. .si -olio d e f: : a 
e al l 'appi ' . lo. c 

a : -econdo un 
o della ^e.a o_'.: ac-

: ' l ' .p.con'io col -
nin m:n.->t:o -o t a n to dopo 

e : pt^'-ona'.-
n ien tc il o de.la e 
paÌ3bl:ea. 

. c:ie O J J. a co 
o s.ndaco d: . non 

ha b..->o^no d: un . n . . :o ò 
5. dcn / :a le Ne.la -a.i .iia'.;Tà 
d. o e . t tad .no io.la ci 
p ta le , pe-  , : . Ì Ì Ì : . ' . O 
ne. ; a e omaz 

o a. e del.a e 
pubi)', ca e questa v >.:a do : .-
i:: i :;.t e e t'oc 
e.i-..oi:c .. - to  ca > del o 
::i a del f:.'..ol ò 

a lo e.i-e -otio assa: 
p si compl icate 

, ne..a -uà d.cii.a 
c d: :o i dv .an ". 

F. C 'ons.z .o de. . O 
i T :ia i -c .u 'o 

 conoscc 'f la ncco-.̂  'a <!: 
c a.la e d. 

\v-, ., pa t to d a > a 
: . della . 
ci io. '.vatto crii' c ch.cdo-
va da due me-: e c f no 
.id a -J.. a .-tato - .Luta-
to a q :. o 1 spi»'. 

. : e a 
ci.ca". o o 
e . '.>e o blocco 

a . S. e d. 
o un vecchio t 

*ii . .yuel o ^ un -
t 'o d: t .po i a 

e al la a .z^'.-
1 - a a a bat taz l ia le 
p - .a: iva L'n ta le o pc 
TO a f.»::o apposta io 
lo f i po e :'. 

t to j . ' ' . ' . . - ;a in -eno al la 
. Un o mot. 

vi i d so-pe; to ohe a .'. 
O d.'. eol._-t. a . l o . . .e 

p:e-. ' t i r . . ' a.e e la a 
<*..  un o a la .ezze ole: 
to: . i l e c i a to 
w-k.. . Fa . o 

: o la .ezzo ni.».*: 
? a .n due . cito 
p t  v e n t a n ni ha i bt^ne 

o la . ozz. 
non e più da to cnc essa 
fa .1 o de. h 'ecch. p.ù 

, e dunque del h.occo d. 
a o a..a ò 

poi e invece e due 
\anta*;>z a d: tu t to p*

, la a del 
cent i .sm. t. ozz. 5c'n.acc:ato 

» ; duo bloccli: di a 
 d. i e ^ o o 

luoco e . 
. e .soc.al:-t. a . 

e alle ole/ . 
Cioè n modo . 
| che .ndebl e oz^et t. 

vamen te l 'unione della sinl-
! a e. al la lunga, e 

anche e la a 
 d. un zoveino d: a . 

a zohi.it 1 non -0110 d'ac-
) pe  e-.ii il i i s tema 

o le i to ia le a t tua lo f.i pa i te 
deilo . i i . tu/. ioni dnzo lhane e 
non può e-.ie:e toccato icn/.a 

e o o 
ni ! quale .si a da venti 
anni la qu in ta . 

. Tu t to e.o ip .eza !o -
t . n i n io mail».ne d. a 

, a d ispo i . / .one dei o 
' del 'a a che, nel suo 

o o dopo .0 eie 
/ :on: munic ipal ;. h.a -

: to d: non o che pe-ci 
: e :a m az 

| . ma su quale ò 
l ? e al le e-:-
! <zenze goihste. m i come -
, lo sen7a e :'. *.à o 
i o nmas to^ l :? -
) e una i -

i ta. ma come . -en.
1 e : ttoll.-t. e e 

la , . -mte-i  ozm 
cosa, e le . ma 
in che modo -e t u f o .e so'.u 

' 7ion: o T a b 'cc 
ca ie? 

o i . c.-ie Gì-
. i z dove l 
. e con . con zi; 

; mez/. a .sua d..-po-.-
: / .one e in una >. tua/ .one d. 
, .10.amento abba- tanz-i e 
j ! e della h . 
; ca ha o ;in f o 

alla naz.one nei . -
' ni. o tu t tav .a che non 

lo a i d. e v:>: 1 
: : dol . ' .n.z.at .va af-

\ f .data al p - .mo o -
e e zi. , oh-» o 

dalle V : 
! de: ?o".l:-t' 0 m 

. e r>t:^  : 
i i n . n < zn: caso 
: la c o n f u s o ne a! : ce della 
; a e " non 
 e o lo - -«s;o e 

d o la a che ha in-
l o la a de' le sl-
; e come . a che « ; 
, : o ,\  ̂ una s0 

ce* a p.ù e:Ulta, p.u u z u a> 
] e p.ù a <*» 

Augusto Pancaldi 

Emergon o le prim e crep e nell a coalizion e che ha battut o Indir à 

IL LEADER DEL PARTITO 
JANAT A MORARJI DESAI 

NUOVO PREMIER DELL'INDI A 
Il presidente del « Congresso per la democrazia » Ram, candidalo alla carica, non 
assiste alla seduta del parlamento  La sua tormazione non parteciperà al governo 

NUOVA  — : 
j è il nuovo o m.ni-

o md.ano. ma !a sua de.ii-
e a ave -

ca to le e e -
no della coalizione a 
nelle i e.e/ ioni. che e 
al o J a n a ta a cui appa--
t iene il o , 1271 
.iczzn e 1. (Con 

o della a ,. to -. 
8 e la Akkah l -

/.ione della a Sikh, 
con 8 .iczzi. 

 la nomina a o m! 
. i a m -

a con Jag j .van , e 
s idente del o pe
la a » che il '2 feb 

o o aveva las'-iato 
il o d: a U a n d h. 
pe: e il nuovo > 
politico che. pu  di. iponendo 
tl i un o 1.untato d. .iez 
g: gode di una e in-
fluenza a del . 
ed ha avuto un o decisi-
vo. A  .stima, nel n i 
e !a scont i t ta del o del 

o 
i che e alla 

j-etta d e ;h ((intoccabili -> :\-i 
una e potx i lanta. -

e a lineila di , e 
t io lo si a un ò 

bubile o o o 
i l fa l l imento delle e 
te-ie a e un 'un ica -
mazione polit ica a ì due 
maggio i della coal; 
zione. si e posto il -
ma della scelta del nuovo 
« . la soluzione de! 
confl i t to e s ta ta aff idata a 
due anziani uonv.nl politici 

i della coalizione vi : 
- h Nani-

vati e il novan tenne a 
.1 i che dopo una 

e di con.iultaz.ioni te-e a 
e l 'uomo capace di -
e più consensi, hanno 

scelto . 

A . a quan to , a 
.-tato o il ixi.it o di vice-

o , a t he 
ozi; ha , anche -
che. come ha o :n 

. gli i o 
annunc ia to la scelta di e 
sai a che egli si potes 
se e con . ù 

e ha det to di es-
e o ch iama to al

lamento, ma quando vi e 
g iunto la a a g:à 

 cominc ia ta e così ha o 
i i tacchi ed è o a casa 
; Anche uno dei due i 

i del « o pe
' la a > a assente 
! dal l 'aula al momento del la 
 desi«naz,:one del o mini-

' . 
} m ha tu t tav ia o 
 di i o con 

i pe  la sua nomino ed 
[  ha o che il suo pa

t uo non à al 20 
1 o e à ad e 
! come un o o ma 
 « à tu t to il suo ap-jozgio 

1 al " . lana ta" in o con 
1 il mani festo e i La 
; e del nuovo gove
; no e à più a 
 tlel o é si -

' à di fa e m 
j dal la sua posizione che e 
; non sia condivisa da una m 
i e tlei i del suo 
j o 

 nuovo o o ha 
o o nelle ma 

1 ni «lei e delia e 
! pubblica ad m  Jat 
. ti 
| n una a s tampa 

il o o ha poi de 
' f init o le l inee che :1 suo zo 
. o in tende e in fu 
: o La polit ica a à 
; u na polit ica di < o n i n 
' a l l i n e a m e n t o -, il che siznif i-
: ca che a non à più 

m special:"! con " 
' S di o a 

f nv.et ico ind iano de' , i n 
 de t to . non deve osta 

; e la a am:c:7ia con 
, a à e 

cambiato» o ad 
una domanda sulle i 

 t on zìi USA. il o : 
o md .ano si è l imi ta to a 

o che <> no.-: e -
' i con t u " ; i paesi sa-
; o ! e b".o"» -
' ( h» vi sia à -> 

ù ha de t to, in o a! 
la politica e d ~.a-i 

! < e alle i a tomiche 
 e '«non sa' in amo se <'ì e 

! costa o e e-plo-.on: 
 nue ! "an a fi:v. dì p i ce » 

n oo'.'.tioa a fobie** : 
; vo o del o sover-
 no à la lotta alla

ta e l' impe-jno a e 
' t u t te le à " 
 sospese con lo f.itato di e 

a ». , o ' f .mo n 
1 e con fama efi .n 

. a e -
. nelle sue pa l i a te espe 
e d: o come mi-

' o del le f inanze e o 
' o d; . s': a 
: o > al l' ntzia-
i f.va a e o 
; dei i . 

I l nuov o prim o ministr o indian o Desa i (a destra ) e i l presi -
dent e del « Congress o per la democrazi a » R a m , ch e aspirav a 
all a stess a caric a 

Oggi 
e domani 
a a 
i lavori 

del 
Consiglio 
europeo 
A - 1. ven tè l imo -

o della a dei : 
ta t. d. , ci n la qua .e .1 
125 o 19i7 o \'i'.\ .1 

o comune e m e p eo e 
, v e na ce .eb ia 'o 

ogg. a o in Cam-
p.doelio c(ti una c e n m t t i .a 
la lenne al.a qu. i 'e -

o 1. e L-. o-
eie. il e della -
pabbl.ca t iaoce.se Cìisca d 

. . capi di o 
e 1 . tleg' Oi te i. de: 
nove paesi della CfclE Li\ ce-
i imet i .a si à nella -
a dogi: : e Cunazi do 

, vtti t anni fa, avvenne la 
i de: . Gii o ip i t . 

: o a i ta ' . :: .0 
Camp.dogi .o dal i n d a co d. 

a . elio à 
o :1 sa luto del.a capi ta le 

l 'ahao. i. 11 d:ic:»'"iO ufficia-
e à o da' e 
1 dente del 'a a 
Leone. 

Ne. . : cap:
nove gove.01 , accom-
pagna :. da: lo:o i de-
g : . 1. e nan t io <t 

o - .ni. dove .1. 
o . lavivi del Con-

g.io . Tema p  cu .-
e e del , la 

d. f f ie le s. tnaz.one ect.nom.-
(,t - con t inua a t:-avag..a 
e e capi ta l is t ico. 
o i i to la: 0, . nove -

o e una posizione 
comune pe  .1 e econo-
mico de: paesi .nclu-. 'nai.z-
zati clic s: a a a il 
7 e 8 maggio, m vista de ' la 

a del dialogo d Sud. 
a pae.ii . 

paesi :n v.a ti: svi luppo e 
i d: . 

A A A 

!0 
so 

Al l ' indoman i de l « patt o » co i l iberal i 

Positiv a reazion e al vot o 
che ha salvat o Callagha n 

Allontanata la prospettiva delle elezioni anticipate e garantita l'evoluzione del dialo-
go con i sindacati -1 laburisti dissenzienti lo hanno accettato come il minore dei mali 

l nostro corrispondente p.ego a cui e o Calla-
ghan e ne d issente a 

anche se. 
o giud.ca 

A -- A l l ' ndomani del 
« pa t to » coi i che. co 
me a , ha con-
cluso la e « i » del go-

o di a -
sta. la e e in 

n a e positiva Si 
e a l l on tana ta la a 
delle elezioni an t i c ipa te con 
la a , e v a 
l a a la a 
stabi l i ta al.a macch ina pol:t.-
CA globale, i . e a l'o
d:nata evoluzione del dialogo 
con : s indacati sulla a fa-
se del e e Tut-
to que- to — s. a — 
va e df ! paese ed 
e in questo o che v«» 

a la a , soste 
o o da :>a:te del zo 

o labu  .ita Anche : 
diffid a e di i 

mente pe e di una 
e e dei -
i di a . 

fin..ice con e -
a o 1 i come il 

e d. due mal i. Le eie 
z:oni e o 
nfa t t: po tu to e : -

al . a non e 
o a a te 

.1 o dei a 
e e -

si. accenti di dema-
la a -

cio economico sociale della s.-
a T h a t c h e o 

una fase di o con le 
i : i 

eoe non fa comodo a nessuno. 
a questo pun to d: v.sta .a 

.-tei-a s tampa e 
f .n>ce con e i ;. ma-

o d. conven.enza a 

. 
itil o : 

e 
. 

t .che. 
gog.a. 

Secondo un giornale di Hong Kong 

Sollecitata in Cina 
una discussione su o 
« Tacere su eventuali errori commessi non giova 
al prestigio e alla dignità del partito comunista » 

O — Una « . i . pagna d: 
« e t i " .1 a 
l.tà > e .-: ì'.i > loci a 
a in a ù.\ d n -. pio 

C a : d-. 1 pa i t . to e de., e^e
c:to d: , a e 

.-Oi o.'.do 
"avi,-.. < 
'.iìY. ua.l 
lezzo ito: 

. t 
^r..-.\ de 

a :-.OS.-J: o Tut 
- .iu suo. e 

. e o 
: a o a . 1 
. o e .a d. 

o (omun is ta » 
t i t ta e : t ip-i e o m 

 d t l . j Cina o 
itale L,i a e otibb :cata 
<; t . ::* : J » q.iut.d 1. > 
g.eso di Fi )'".g 

o
S-.- o ;'. a 0. '.

: : e p^.:'.:<; de. 
.a o t ta e d o la v : e a di 

ì o o al 
V del C . 

O j d'-l.e e ne..e 
q ja li .-. - c h i e de che s a no 
.-t»"op-'e.t. « d--< x-.-.in^ g.i 
eventuali i e -
*. olezzo» i nell'o-

a d: o Tse tung. Se-
condo questi . ;. . 

o fom. to da o alla 
-.volu7ione e a" a e 

de la b .ca e ci 
ne.-e e s ta 'o . non 

( i l : ' - . > » 1 £o 
o ad .ca t: g -

i > uz - e de 
g.. .in:ì. ^ e ne. n 
d»- 1« zo :.-. avanti » del . 
che e . in*o : d: 

o co'ìf e ( p 
z o.te a. o del i 

to e de pti-\-* . ò 
.ina e d i f f i d e da 

' e 
S- tondo «font: . » ci-

ta lo dal .v.zenz.a ANSA, -
: i 

ta a d. o h a n no do 
o e le o 

ni in sezu. to a una campa 
zr.a d; 1 tazebao » i qua-
le o , accusati d: 

a n . e 
la o t ta o la <» b i nda d<: 

o . 

AD UNA SETTIMANA DALL'ASSASSINI O DEL LEADER PROGRESSISTA 

Per Jumblat t scioper o a Beirut-oves t 
a manifestazione ha paralizzato tut ti i quartier i musulmani — Scontri nel 

sud provocati dalle destre con l'appoggio degli israeliani: sei le persone uccise 
T — l e occ:-

e imu v i lma :io 1 de.la 
cap. ta le ..b-tnese è s ta to : 

o da uno ò 
. p-.x- .ania 'o a cor. 

o . i b . c ie del.a a A. 
lu t to po  l ' a - sas i t ì .o d. a 
ma' . l umb 'a i ;. li  leade del 
V;. t i t e a e della 
com.^ i . tà a Lo o è 
in..7 a lo 11 un e. .ma d. . 
s one. no  il e d. m io 
ve s.3a a".<>.-.e. .«ìiivo :.i::c 
.-, e -Vv).t o a e.» ma Ne 
goz.. . -e jo le -ono . 
mas i, c . i . j s .. nel le moschee 
-. setto svolte i OLÌ ;e com-

e del .eado . 
o i del . 

mento naz iona .e e de..a Cv> 
m.iti.tÀ musu lmana o d. 

o che il 24 o sa-
à o a i pò. co 

me « a d: Jumb la tt a 
 t J l ta la a de.lo 

. . so.dati i de". 
.a > a d. d issuasione » 
ha i ino o la \.2i.an-
za. p a t t u i i . a n dò la c.ttA. il 
t o a - . e 

t est » e s ta to 
o al m . m m o. 

. s. scana lano i n . c-
ce dal sud L ibano, dove pe

c..:e t.orn: e. -ccio - /a t. -..a 
.tei*, due... d. t » a 
. v . . .ag ì. t t t u t . da..e
e quel!, pa .e- t .no i -

. , z a ", d.t. 
le . n.nino cau-,»to a.-
meno -e: i e -et te . 

a . e.»..:. E.t mento - . 
e , ; . d. 

a — -eccndo quan to 
o da f m t . o 
e — -nno . n . z a ti do 

pò cito un o 10 co 
munque ;n a . 'o uff.e..1.e 1 

. o da me? 
1. , na -.e."s.i:o 
.1 e pe i con 

: de..e mi". 
a Ne. o d". 

; j . o . e - ta to d.sc-Js=o .1 

.z.e d: 
co io 
.oc>o

.i o de.le -
a . e e di de 

o de. o 
. a t to da i mesi. 
Nessuna e e sta 

ta .n tan to fom. ta sul.e -0.1 
clusioni della n u n i c ne che .. 

e s ha t enu to 
ì con il com i ta to 

o pe  .1 -
li del.a , al quale ; 

i di a h a n no n 
nova to la a d. « d.-

o >  p. i le i t .ne i i. 

Ca l laghan e Steel 
intei essa ta men te. 

o 
! T imes dal can to suo. : 

ch iama 1 . . 
e: del L i bLab. ne! '24 e nel 

O conf lu ì . il i in ino 
tlt> e con uno si -
se.co di i e con 
i ' .nt iebol.mento dei . 

i a gli esempi del 
passa to valgono fino ad un 

o punto, ed e e 
o o pe e se la 

e dei L i b L ab me-.-a 
in a t to da Ca l laghan s.a de-
s t ina ta ad . .n un 
semplice esped iente u 

. valido f.no al le . 
me elezioni o -e poi.-a con-o 

i m un a i - o i t a m e n to di 
più lunga a Quel c 
non -i deve e sono 
le e e in cu. 
un o t .po d. o 
messo > v.ene , il 

e acu to della c . s i. la 
necessi ta d. o -
vo del pae-e. la a di so 
l i dane ta a che ne 
con-.egue. A questi i 
si pun ti d: o va . 
condot ta una . o.ta che e f.-
na lmen te v ta a e 
l ' .mmobl l i -mo de.la -cena p >-
lit ic a b '- . tannica accentuatosi 
negli ul t imi ann i. . s c a. 
comunque. 40 depu ta i, : 
-t: delle . d: a 
h a n no sent . to i 'e- igen'a c'i 

. da l l ' . ive-a appena 
conc.Us.i pu  vogando -
men te. pe  la f.duc.a ai go 

o Cal lagh. in 
o L b L a b t T t a va 

non e . i : pa
.  ni.mzoiìo . d. e - t

e .1 in .es.n i 'i d. i 
ne: . 1 uno de l 'a l t .o 
.a e con-.i t . i / une e 

a à e-e e ' t da 
a n tan ti p.i. t 
. la -,e. ! -u .e 1 n 

gole » .i. f^jjf df '  a 
e g ;n'.i !  -.<; ta .n 

vo.ta -^nz.i p 't 1 : S*-
< ) .a n:.igg o n i - . i d^g . 
<i--e"-..i- >" Ci . .*'.'":> 
be o . 'appogg.o de. \\ 
depu 'a t. : ' dov^-

e un o pò : / o i 
no a l to  fat to e e .1 : 
zo v '-,g.f-' .-..t a -.:.i 
volta t e a 
1 e e a n ' . c. 
pa ta che e u. te  o
m e n te e .a -uà e 
^entanza e  o 
' a n co a n n u a 'e che .1 t i n e ' 
" e tVll o e . 

a ì o . 
t iene e a p-o 
po-ta d: . .0 f.-ca.e Cv.f 
va o a..e . oste .. 

. L".n*e-.ì . bl»-.b p%

» 'TA e .1 n -
e del o a "e 

.-> o d. le^ge - 1 " e <
7 on 1 o ne*- Non e 

a o -e t>^  que- *c 
1. a con ^ 1 f 
todo d V z o 
na e do voto o 

a c n : a m a tc ad
s.. l.be-o da o?n. d ; c pl.na 
d: zr^ttc* =ul n e ab 
bandono del s.-*ema 1 co e 
2 o un.co 

e t - i - - a con 
: , à a.
vo a c c a n t o n a m e n to del e ò 
po- te o.u av . tnza 'e con tenu te 
noi o k sul 'a 
« z a d e ». a 
anche da que- to l.vo non >. 

a d. una , nov. 
a C a l ' a e h an st»-.-.-o. . 

*. alla e e d: 
mo.ti amb:en". p o ' : t .c ed eco 

. aveva ga p a v e n ti 
vaio, pe  con 'o i j o la mod.f. 
ca del 'e istanze ma- - .me.

e i .n. lacal  1 1.' t e 
c.paz.one . 

Antoni o Bronda 

? *  Quetfn  un proble-
ma — lia o i! -
no del  — clic dorremo 
leder-.' iti  neijutiu. nel senso 
che tum prendiamo delle ini 

e che facciano precipi-
tare. in quesu» momento, la 
situazione.  e certo che il 
proììlema del  del-
la formula ,\u cui si re uje l'ut 
tuale governo, è un pr ohlema 
aperto ». 

e . -? 
tle! i-oito molto ei:>- ,c te. ' 

i dei i 
f ial .st. 10 v 10 fa -i che aila hi 
cv d<. (pianto hanno det 'o
lingue  »xl e . t'it ' del 

l i.a abbastanza fai l l e -'-
e 1 i tl.'l'.t d;. 

scuis.o-io a le  de eg.1/0 
ni" il che i e in 11 ! . t i e ne 

z oie n t ' . - t iche che 
ie  so'io s tate fat 'e . 

i tlel tutto . 
0 in buona o non e 
senti i ' .vo de: Ì eh-- -uno 

 al i 1 \ ! .1 dot 
to che i dao t lui no n 
1.eme v l 'anal i-
della si tua/ ione, olio <  n>.o 
tiro 'U pr:if  t<irla  oreocrupti-
:ione  : s. è g unti — ha <>.--

o — a * una 1 ahi1a?io 
ne comune <u questo pun?>? 
e anclie s'tlla necessità di ri 
cerca'e una ria di u^"''.a s:a 
sul terreno politico die <ul ter-

» prnnraminat-cii » 
F{  i|)i)«it!ondo al fuo.-o di fila 

tle'.e e ile- l sti. 
il o tlel ! ha ò 
e. ia to che - Ì e romu 
rr\ti  mantennono 'ti loro :-
diiesta per la forma:' me di 
un qoreruo con la collabora 
:ione di tu'ti i mirti'}  demo 
erettici i ' -- ha sog-
giunto — no-i e 1 a 
e la a e m 

, e noi ne o 
u ' to; < Si tratta aUnrn di re-
d"re aitai è il  margine die 
con<enta il  dialogo e la con 
rergenza necessaria a fron-
teaoiare la crisi . 

o , no! co'loqino 
con ; , hi ch 'un to 
alcuni aspetti del 'a ;>o-iziono 
socialista |h-  (pianto a 
!a e tli un m 
ma comune ai i domo 

i e le e po  la 
sua attuazione. Sono t i 
con a - ha detto -
tino ob.ottìvi: il o è quel-
lo th e a un o 

o stilla ha-o di 
una consultazione e di un i 

o a tutti i pan-  de-
i (e c o è co-a di-

a o a una ;t sten-
dono e non -
ta ta: j)o t 1 o e 
una a e a i 
va ): 1! .secondo è quoì'o delle 

e p^-  la z one 
del a o 

a ha citato !o ìoo't-si che 
sono stato fatte da tempii |>o

e o il o 
sulle : (|uella di un 

o J istituzionale . che 
può e anche n o 

: quella di !"i m 
missione ne1 o  » fc
nici  in funzione di » 

a dei i tli s'ni-
, eoe S- , comunque 

— ila o —.  motosi: 
a e e a una 

a » a. 

e ha fatto un b:-
lancio deali i con la 
F)C e il . nas -umn ido lo 
111 duo punt i: l ; la C a<-

cetta un t o su! > 
: 2» a - i t-tl 

i ciiiiiiii'i-i i è ^tata a 
' una intera di ma^^ima di 
tipo politico programmatico. 
nei comportamenti e nei con 
tenuti -\ l capo o dei 
deputati del . o ha 
d t t to t he !' o è stuto 
» positivo e mtì'to serralo . 
-< ttolint o t n 
to pos.t.v») dei F'C  pe  l'ini -
ziativa a d.'.i -ite. ah -ti 

a qual è :! gitidiz o ; 
u i n amb.cnt' do sugi» i *  »*  1 

i bilatt . i- sui ; 
i t he t s-: e 
' » o l 

. o avi va . 10 
me -i e v :-to. a d sixei: 
b.hta il-- ne. loiifnint ì <i<
1 crqenze programmatiche i 
con tutti : i a 
tic.. ìv. o ovviaini t: 
te ii . ! o ti
mo il o po l i t i t i 

V. ! ! \ i - -emb! t ;> di ; di n 1 
:.-:?. de. 1 
-*aì . io" 
t , ti . nt i gt : i » . -. u 

t i.  . . i , i s un --, 
so >o -t.it ?r.t .  . 
\ . o  o i . 

il . 
a . no:. -< 

it d ' f u m e: t; ' 
g. c . 
pan . 

i .'a . e t 'os i .uà 
l i ntt  (Vn- .gho U,, 

e to-t<i a p -
e i n.tt i o tii ni 

a a- -a. p<ù'. m.t a . 
na negato eh» l 'at tuale 1 tua 
zione * sin la con^^Quenzi 
del'a ps/sizionr di relativa rie 
brezza ài un g iremo i 
maggioranza, le radiai di que 
sta difiic/ta — a soggamto. 

t ncku. alle na- -a t '- «-p«-
 enzt- d. 11 o 1 ^ — 
soio nate al tenpo di Q>'~er 

 che d:.^fr,nerano invece d: 
la-g';e rr.riggirtranze >. ( o 
m .iiOia . ia af!» o \

. f le dif'.ro'.tà p^Arann > 
p supvra'r -e la DC » 

y'rera un'iiita di ìrtent: ,-» 
(apaci'.a di iniziatila pi'.;t,ra 
a tutti 1 li, eli; . Q lauto al'.-. 
s.tii.t/.o-.e m t a. .1 < . 
<i« ntc  Con-, gì. o . «  tto 

o tht- (---a e h . 
o t he s. può f operare e .n .suc-
cesso. anche con emendamen-
ti e concessioni alle altre 1>,r 
ze. quinto p.ù <i  'na alle spai 
le una DC compatta ». 

hu q- i -su i to - - , tt-m.. e 

stille t |uo i toni o negli 
.ticotitn l).lutei ali. i a 
è stata d.ffiis.i una nota de: 
un o ohe oggi -
à -11! ; >lo 11 g e tic 

à che gu . h-
i h a n no con te :ma to .' 

o clic * vi sia,
prospettiva. un marg"ie suf 
nctente per un dialog 1 tm 1 
partiti dell'arco costituzionale. 
che conduca a un iptalcfie 
concreto rtsultat ». senza for 
zare il  quadro politico gene 
rale e senza mettere m di-
^cussiiir.e hi formula ti;  go 
verno  1,. t -att.i th una :n 

/ o alla q.ia'e — 
tomo abbu ino v sto , — 
s.a il tonip.igiio . 
s.i . compagn so. ul is*., l un 
no gì 1 da 'o es i to-' 1 dono 
'.' f  <>T"o (  'e!- » l u nota «il 
votle u t. colloqui 1) lutei ah un 
-elemento positivo v t he tu! 
tavia u -' di u':ei:,iri 
e ossei atten'i appi ohiudi 
menti aff indie le conclusola 
ristiettiiio p'ename'i'e ,'t p-t» 
messe ». 

Sindacati 
u n a t t. hanni) dotte-  1. ì- t ti 

.110 o omoiso, 
ai a 10, non .sono d ue 

o con .a t inponib i l . ta a 
l i cù l l i .donno .1 i . te i .mento 
d i : . dei a , e de. 
g.01 . a. ! .n. del calco'o de. 
. ' . ndennua ti. o n t i n gt n.-a Al-

. e non hanno vota 
to ? 

. a! di la d: queste a 
spiezze polemiche. 1 ìli) s.tuiu 
ca ' is t: h a n no esp ies-o .a » h.a 
a colisa povolezza ti. e 
i un momen to i 

te e Lo ha det to La-
ma in modo e.iplic.to. « : 
sogna e in ) ti. -

e decisami e e un 
med ia te Negli , s. e 

a una a 
pa i tec ipaz ione 0 si e t .do i to 
lo spazio delle  e dei 
cedimenti ai la violenza E' 

, o un luto negati 
vo- il senso ti : a zio 
ne; che e :a m a n .t dei 

i e . a 
noi deve o -- na ag-
giunto — un punto d: co
tozza  .1 o e 1 -
tit i -

11 , anche vu questo 
piano, ha fa t to e un 
passo in avan ti . s indacato. 
infat t i , s: e o dispo 
nibil e a e alla to
inazione ti: un p iog iamma 
che a ti» bine ad un 

o a 1 . Si t 
ta d: e nella fa-e 

, po  i contenuti 
econom.co socia.i del ò 
g i amma 0 ti . o al 
momento  sua a t tuaz io 
ne. e le e d. 

, che ne ha t i a t ta 
to a m p . a m e n to nel 'a sua a 
z.tme. . CLSL. L si di-

o dispon'bi ii a « svo! 
e una azione di st imolo, 

tli sostegno e tli o ad 
un o nuovo che 
cosi e -
l i nella e a del 

e >i. 
 (p ianto , speci 

f icuinen'o 1: o ecco le 
e dei . i .ndaeat .- una 

volta abol i ti gli i 3 e 
4 ici i e si , lo -
d iamo. alia e de 
gli effetti ' i 'gl . a l imenti del-

A stilla -cala mobile e al 
blocco delia e a 
z iendale i. e pos-ibiV" e 
nel e come punto di i 

o pe  1 i non 
1'. costo de: b z l i i ' t . . ma quei 
lo degli abbonamenti pe  ope 
n i e s tudent; ob i ^dendo co-i 
a! o che fa de'la scala 
mobi 'e uno o di su' 
va a de.  p u bas 
s: pe  1 , anz iché :' 

o d ogn: - nuolo n'im»-
o e .s. v e agi: 

abboname l i '. 
c c'è la a d: 

un o - - i ' ' u d .uam.ca 
 yizc//: u : S pò 

o e ;e i 1 
con un o . i : 
O ' 0 !a  tlepos e 
: o l .s ' .n. o :1
Ogn e o i al 
l'i n -u -, - o mo 

a il ! w v o i e 
i o - ' : delle ma'*  e p  me

t bbe. .noi: e e 
t he :1 o a : al 

o » z .1. con -umo 
a o T e le 

.1/ end'1 c.-ie non o 
a " -.1 e 

f - c l i - ' ' na. a f.sca' //.i/.nv.( 
dog . t e . .- s.-t .a ': 

USA e S 
ri*» . 111 - f i - ! . i i i / a . 111 | - I I - | M I I I» 

ili » «la |i.irl« - .iiii.-ii i in a -1 1 »-r-
. In -l i |in.vi n ai. - .itt i i i .-r-. i 1
.i|i|i..^;n > .11 » I I - - I . I I o l i . ut» |.r«>-
n d i »!i"-i.il»ili//.i/i'»iit - I I I - I -

-iin»|».i il i . |." un -.»-
-|.» » rit i .1 i m i '
 nulli» fniiil.ilf» . . tuli.iti. i il 

-nli» lalti i i - s i l i c i -
ti» w - ì «piallili - n-
f li--i«me. 

- ni i » -
- » in > . 

i lapp imi i ,u din- si. 
.-iiiii i unii i a que-l,i 
leuge. Uiianiln a -no lempn ila 
p.nle iiitie i ii-an.i venne affai-
ciai.i la ,i titill i ina inuiiu'ii -
telil i i.. i - . apiniiiio, 
a i - la -i iua/imie 
ali c-i coiin» a l l ' ioe- l. n -
-l'ivalo — e nini -iil u ila -
ie iin-ll',1 — clic e--a non |m-
leva avi-ie un uvvcniit-. (>li 
annali i i 
 li il i i ii|>pm liin.iiiicii -

le -i'iiiifc--ut.i , i io-
li a\ vi i l i t e un i.ippmiii con 

 i- - li.i-aii i -ulla .. iniiipi'li -
/inii e a i « ( '
qui il set tue il i ipiali'ii- a clip 
i ni t i-pmiil e a--ai o al-
la e-im-ti/.i il i fa  fintil e alle 

i della iiu-li a epoca. 
a ila ilnve t e.y 

la i n il pi utili ma. Nuli <- .lf-
n o ili e unii -1 po--

ii iui i i i i iai e pi tipi io il.l i ti «la-
ttit i uni.un ... e iiinilt/iiiiii . 
peni, -omluami e--en/ial i. a 
pi ima è t-lte i l uhi e l ' -
iiiiuii ' iii v a -i u 
ni i uni n a filmili.i t e. -ia 
pine , le e 
i he lent i i fa i .i--iimcr c 
ai Ion i lappil i l i un valor e 
ilete i niinant e per ru l ler à >i-
lua/ imi e nile i na/ imiale . I'a-- i 
a\ » -iiMiill . .ilt \ i . in altr e 
panile , in m.llt' t iu il i rei ipru -
i i» i l i-a i im i - - e in la i M'ii- o 
la piu-- i in a vi-il. i il i \ iiui- e a 
Mn-i'. i può c--ei e un tal  in -
leii---anl e -iliu-ielilirii » la 

ipie-limi e ile i .. i l i i i l l i uman i » 
in l i -- l'uln e in \mi- i ir a in 
lu l l 'a l l i i ) i i iute- l i i . nielli "  in -
ipiiel,mi e t- a--u i pi ù prmlnl -
l ivu . In que-li ) -en-o da ra-
pinili' . a nn-trt i pai eie . lame » 
IJe-liu i quanili i «olive , -n i Ni'i i 
) I K / . /'iuie< ; il i io l i , i hi '  In 
ipu- l imi e .it|e-- o è «e ( arlr r 
e l l ie/ue v pu--i»n u l iuvart i 
il'.n' i ni il n -u l fall i i d i r i l oliti -
t i nlli i ile^l i armami-nli . < qiia -
l i r i i- lau n al ninnil o pi ù di Ire-
ri' i i l n ittili.i t tl i i l i i lullar i al -
r.l i l i l i i . nul l i ih.lir a all'affi ' i Illa -
zion e ile i i l i i i l l i uman i in lud i 
e du e i l'ae- i e altrov e ». La 
«ceiitul.l . neir.i l le«a . è rln "  «e il i 
ii il o in i uman i > «i liev e parla -
le . i-i l è irìil«l n rd e «e Ile par -
l i . la qiie-linn e dev e i»«»i ,re 
vi-t a e ,if( i nulal. i i n Inn i ' 
«un i a-pell i «  in "an i p irl e 
ile i pi.mei.I . *-nln il i ipie-l a " I -
Iii-. i la » i i impi-l i / inni ' nell a 
rne-i- let i / . i .. pu ò .i—linier e l.l 
f im/i i in e il i una lev a per ram -
i l i .u r i l ninnil o 

1 " a ipie-l n i l i e mir a i l pro -
-iili-nl r ( 'al lei ? Te li» atliMi -
i ialini . Ma inn i pn«-i.iui n o«l -
meii- i il.i l inn- la la i e cli c 11 
mnil n rumi - fin o a ipie-li » nw -
nii'iil n la ipie-linn e è «lata po -
sta e pi u lai. i nvnnli . Ia«ri a 
nmpii ) iiinraiii e ni limiir e i-In* 
i l pu r ; i | i | i i i ' / / . i l i i l i ' "i mnr.il i -
«mi i )> i d i rapi i dell a fTa«a 
Hiaiu- a riuii l i i . a i n un i»<*ri -
r n l i i - u \ i l nl i ) i ieeo . 

Bomba 
eonipagno tii sd io la. Nicola 

, tii lì» ann i, tu t ti 
i 

l g iovane a sotto, che il 
e a C de 

o come « sospet ta to 
quan tomeno di s impat ie pe
ideologie di a a » 
(a a i h a n no o 

, una a an 
tu/as i una collezione di 
bo-soii di moiet l i l i vuoti, di 
tu t ti t ini ,  cannone n 

. a - immesso snontanea-
m.»*Titf' di ave  e- tsualment

o alcuni mesi fa la 
bomb-) a mano in . 
avvolt-i in un sacchet to di 
plast ica in una a o 
ne^o. e di a a 
pe  la e d i e e n**
'e , a t 

a tinnii h  vol 'a a scuola 
no a e ai l 

, a-s-eme ad i 
i j a cui o 

. il o a and.i 
to alto stadio con la bomba. 

a con lo scopo dichia-
o tli a o il 

oul lm.in fieli.i .J'iventu«: o dei 
 luvent ini al * 

fidil a a a dell ' ini-
zio del m i f ch. il o 
aveva o a fa

e e i " di 
m a no ;n m a no o 
Olia " do a tocca 'n a Tìena-
o i .)  i ) . i '> ; ? e '* 

Sf ìT  il e a v v i -
o f ' i foste n ]m 

l-n</ìie'T;i di a doll 'o
, f -» l''»vevft 

_'f»'-.ita m o p^  disfa
T I C 

: ,% -o"c. e r.f-r. so 
'o "a a .'.a del e mten 
' o.. de; 'eop.s 'i mi anche 
: |>- 'i o : f a" « - ^ 'e
e a d. m:g" i a d: tifo.ìi . nel 
'a.-o l i bombi fos.ie n 

'  p.c.-a o o 
N t o . i . a i <ì. 
- ' : . .- t .o » te ' la - an-
 h'egl. a zia'.loblu. gì! 

i o l 'ahitaz on« 
. i-.do d- i e p s ' o l e- una lan-

« i e una i<ì  a  a com 
z):<**a  non d e n u n c a t e. 

: I 

a moi?'.:e S i lvana. le 
f . ' . i e Lea. . . 
Anna. a e : n .po t, n 

o q u i n ti h a n no pa. 
tec:p.t :o a. o o pe  .a 

a d: 
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